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PARTE UFFICIALE
L20GGI E DECIb2PIT

ll numero233 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUI;LE lII

pr grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
I comuni di Boscomare, Cipressa, Costarainera, Lin-

gueglietta e San Lorenzo al Mare, con effetto dal 1°

luglio 1909, cessano di far parte del distrotto de!-

Tagenzia delle imposte dirette e del catasto ci
San Remo e sono'invece aggregati a quello del-
l'agenzia di Porto Maurizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1900.
VITTORIO EMANUELE.

Lacava.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO,

Il numero 234 della raccolta uffleiale delle leggi e dci decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Castelvetere sul Calore, in provincia

di Avellino, cessa, dal 1° luglio 1909, di far parte dol-
I'agenzia delle imposte dirette e del catasto di Mon-
tella ed ò aggregato a quella di Atripalda.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addì 25 aprilo 1000.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLum0.
Lacava.
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.LL-I ,L

n numero saa deua raccolta utpelaie deue legge e dei aparets: . Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
del Regno contiene it seguente decreto: ouÑae del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE III
,

gato a Roma, addl 9 maggio 1909.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono VITTORIO EMANUELE.
RE D'lTALIA ÒIOLITTI.

Sulla proposta d.elNostro,ministro segretario di Stato
rer le finanze.;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Il comune di Odalengo Piccolo, in proyincia (i Ales-
sandria, cessa dal. i? luglio. 1909 di- far parþe dell'agen-
zia delle igposte dirette e del catasto di ¾ontiglio ed
è aggregato a quella di Moncalvo.
Öfdini ma cl) ÏÍ pigsel e decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iiipergo nolfgraccolta ufficiale dono leggi
o dei decreti del llegno cL'Italia, umnd:Indo a chiunqito
spotti di. osser arlo e di- farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 25 aprile 190ÿ.
VITTORIO E3IANUELE.

LacAva.
Visto, Il guardasigilli: OawNpo.

Relazione di. S. E. il minµtro- segráfario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente- dd Consiglio det
ministri, a S. M. il RG, z°n udienza del"U maggio,
1909, sul decreto che proroga a poteri del È com-

2nissa,rio strantri.inarin r/i f nelafo Peelinnen ( PC--

tenza).
SIRK '

Il Commissario strab':dinariö di Corleto Perticara, dopo aver at-
taso a regolariziai'e l'uffleió ed i pubblici servizi, nonchè a rivedere

i regel,tmenti delle tasse comun li, deve, þef èóin;Ée e titilmente la
sua missione, avviare. 10 prátiche relage alla costruzidne del-

l'acquedotto, sistemare su ba i Tigovate -e sgŒfge il bilancio pel
1010, definiro l'annosa pendenácon un ex-tesoriere, compilare e ren-
dere esecutori i vuoli delle tasse, pro edore g agri ffari, clie 01
nocessario risolvere prima della convocazione dei conuzi.

Non essendo però äÏf p st fËÑnÎ iŸÿŸ¾ÒËõ normale, occorre
prorogare di tre mesi iT terxñino er là ridostîtniioè dí ilúèl Con-
siglio comunale, giusta lo sehema di decreto che to mi onWro sot-

toporre all'augusta firma di- Vostra Maestà.

VITieRIO EMANUELE III
por grazia di Dio é por volontà della Nazione

Im O'ITALIA

Sulla proposta degggg m)gigÿÿgggg‡grig gi tato
per gli affari dp11'ptgrno, pgegggqq‡g (pl pqqgigliidhi
migigtri;
Veduto il Nostro precedente þqqž9,tg c4A Cui Yenge

sciolto íÌ Consiglio comunale di CQtl.etq P.grticara, in
provincia di Potenzg .

Veduta la legge comunale e prgyinciale ;
Abbîamo dgprp.ty pg ggggpþgg)
Íl termine pey ht ri,gggtituziggg del Consiglio comu-

nale di Corleto Perticara. è vi•oronato di (ge Iqqgi.

ÏL MÍÑIÈÈR DEL TESORO

Visto il decreto ministerialg 28 gennaio 1909, n. 465, col qualo
vená inde1¡tò ifn esame Ài d6ncorso teorico-pratico ad otto posti di
sostituto procuratore Ettriälä ggMtítdy
-Vista lA relazione in data 12 corrente meso, n. Ig, della R. av-
Vocatura erarÌÈe generale;
Visto il processo verbale in data 26marzo 1909, della Commissione

di scrutinio per l'esame di cui sopra, istituita con decreto mini-
steriale 13 niarzo 1909, n. 2166, nel quale vengono designati il nu-
Hiei'ò di sei viiloitári del cáricorso suddetto;

Depennina e

Sono dichiarati vincitori del concorso per l'ufficio di sostituto

procuratore erariale aggiunto 11elle Regio avvoegtui·e crkrí
,
nel

seguente ordine di classificazione stabilito in base all'art. 20 del de-

crètó $1Inistái·iale 28 gånnaio 1000, n. 46ð, gli avvocati:
1. Allegrini Ugo con punti 19

2. Do-Crescenzo Tommaso » 18

3. Seiarelli Guido » 17

4. Vasta-Urso Salvatore » 16

5. Lombardo Luigi » lu

6. Barbera Alfredo » 16

Roma, 15 maggio 1939.

Il ministro

CÁlt CENO.

AMISTERO DEL TESORO

©»oñ4W ol mom½ Alpendente:
Amministrazione centrale.

Con IL decreto del 14 gennaio 1909:

Pellati Altrodo, ufliciale 4'ordine di 2a classe nelle Amministrazioni
militari, è núminato applicato di 21 classe rol Ministà't'o del te-

sororcon-Panndo stipendio di L. 2000, a decòfareist dal 1° feb-
braio 1909.

Con R. decreto del 31 gennaio 1909;

11accl11a Çesare, applicato di ga classe, ò nominato archivista di 2a
classe, per anzianità congiunta al merito, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a decorrere dal 1° febbraio 1909, con riserva di an-
zianità.

Nappi Sabatinogufficiale d'ordine di 2* class 16110 Amministrazioni
militag bámimgo gyplicato di a álaese ndf¾iinistero dèl te-
soro, con l'annuo stipendio di L. 2000, a deggrrere dal 1° feb-
braio 1909.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1900 :

idanza Salvatore, archivista, é promosso dalla 2a alla la classe,
con l'Annuo stipendio di L. 3500, a decorrero dal 1° febbraio

Giannoni Gino, applicato, ò pçoplosgo ggg 2a agg y clesge, con
' I'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° fcbbraio 1909.

Con R. decreto del 14 febbraio 1903:

Pispoli Achille, archivista di la classe, é collocato a tiposo, in se-
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guito a sua domanda, per età avanzata e per anzianità di sor-
Vizio, a decorrere dal lo aþrile 1909.

Con R. decreto del 4 marzo 1909:

Mazzara Luigi, applicato di la classo, in aspettativa per motivi di

salute, é richiamato in attività di serviaio, in seguito a sua do-
manda,'a decorrere dal 1° niarzo 1909.

Con R. decreto del 21 marzo 1909:

Santagata cav. Achille, archivista capo, è collocato a riposo, in so-

guito a sua domanda, per comprovati ulotivi di saþite, a de-

correro dal 1° aprile 1909.

Rosati dott. Luigi - Sallicano dott. Alessio - Scapini dott. Ugo -
Golino dott. Ellrici - Leoriardi dott. Gibvanniho - Zenga
dott. Marco - Casali dott. Arrigo - Fiammazzo dott. Odilone
- Chiesa dott. Dino - Romanolli dott. Mario -- Piscitelli
dott. Tommaso - D'Ettorre dott. Carlo - Di Fazio dott. fi-
lippo Ëmilii segretari nell liifóndárize di finailzli, ilonó"lionii-
nati segåetari nel Ministero del tesoro, colPanni1o stipendio di

L. 2250 per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno 1900, o di

L. 2500 dal 1° luglio successivo.
Lolini dott. Ettore - Faconti dott. Carlo Felica- Fusca dott. Nicola
- Longo dott. Salvatore, segretari di 4* c'asse nolle Intendenze
di finanza, sono nominati segretari di 4a classe, per gitoli, nel
Ministero del tesoro, coll'annuo stipendio di L. 2000 a decorrere
dal 1° aprile 1909, con riserva di anzianità

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1909:

Cantisani comm. dott. Gennaro, direttore capo di divisione, o prc-
mosso dalla ya alla la classe, con l'annuo stipendio di .L. 7500,
par il periodo dal 1° aprile al 30 giugno 1909, e di L. 8000, dal
1° luglio sticcessivo.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Enrici cav. uff. Bartolomeo, capo sezione amministrativo di la classe,
ò nominato direttore capo divisione di 22 classe, cord ahuuo
stipendio di L. 6500, per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno
lŠ09, e di L. 7030, d2Ï 1° luglio successivo.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1903:

Mossolin cav. Ettore - Clerici cav. dott. Umberto, capa sezione am-

ministrativi, sono promossi dalla 2a alla la classo, con' l'annuo
stipendio di L. 5300, per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno
1909, o di L. 6000, dal 1° luglio successivo. '

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Locatelli cav. Carlo -- Arzillo cav. Francesco - Munari cav. An-

tónio Virginio, primi segretari di la classe, sono nominati capi
sezione amministrativi di 2a classe, con l'annuo stipendio di
L. 4750, per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno 1000, e di

L. 5300, dal 1° luglio successivo.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1909:

Zecchi cav. Adolfo -- Ciarrocca cav. Emidio -- Messina car. dot t.

Sebastiano, primi segretari, sono promossi dalld 2a -g¡¡ a

classe, con l'annuo stipendio di L. 4253, per il periodo dal lo

aprile al 30 giugno 1009, e di L. '4500 dal 1° luglio succes-

S1VO.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Alinei dott. Alfredo - Mignani dott. Paolo - Guien dott. Achille,

segretari di la classe, sono nominati primi segretari di: 2

classe, con l'annuo stipendio di L. 3750, per il "periodo dal

1° aprile al 30 giugno 1909, o di L. 4000 dal 1° luglio suc-

cessivo.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1909:

Tucci dott. Salvatore - Cavalcani Vasoschi dott. Silvio - Cimino

Ilott. Antonino, segretari, sono promossi dalla 2a alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 3250 per il periodo dal 1° aprile al

30 giugno 1909, e di L. 3500 dal 1° luglio successivo.
Arletti dott. Pa"oÍo - De Crescenzio dott. Giuseppe - Coen dott.

Giacomo, segretari, sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 2740 per il periodo dal 1° aprile al 30

gingnd 1909 e di L. 3000 dal 1° luglio successivo.

Con R. decreto del 25 marzo 1903:

Rossi Roberto - Postelli dott. Renzo - Veroic-Rozzello Benvenul o,

segrbtari nelle d'elega21õni del"tesoro, sorio noini'nati ragionieri
nel Minist,cro stesso, coll'annuo signgo g g. 2200 4 g grile
al 30 giugno 1000 e di L. 2500 dal 1° luglio successivo

Oliva Guido - Cardona Lelio -- Monteforte Manlio - Manghi Al-
borto - Montella Andrea - Saponaro Giov. Battista, ragionieri
nelle intendenze di finanza, sono nominati ragionieri nel Mini-
stero stesso, coll'annuo stipendio di L. 2253 dal 1° aprile al 33

giugno 1000 e di L. 2500 dal 1° luglio successivo.

Gemelli Rodolfo, segretario nelle delegazioni del tesoro, ð nominato

ragioniere nel Ministero stesso, con l'annuo stipendio di L. 2000
a decorrore dal 1° aprile 1900.

Ducci Giulio, ragioniere nelle intendenze di finanza, à nominato ra-

gioniero nel Ministero stesso, coll'annuo stipendio di L. 2000 a

decorrere dal 1° aprile 1909.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo lí09:

Gianna Giov. Battista - Marsich Luigi, archivisti, sono promossi
dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a de-
correre dal 1° aprile 1900.

Con R. decreto del 25 marzo 1909 :

Rossi Enrico - Sarri cav. Vincenzo, applicati di la classe, sono no-
minati archivisti di 2a classe, per anzianità congiunta al me-

rito, con lo stipendio di L. 300 1, a decorrere dal 1° aprile 190P,
con riserva di anzianità.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1909:

Gemelli Arnoldo -- Franceschi Antonio - Cimini Reniamino - Fi-

lippa Alessandro - Felicani Anacleto, applicati, sono promossi
dalla 2a alla la classe con l'annuo stipendio di L. 2500 a decor-

rere dal 1° aprile 1903.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

Vozzi Alessandro, applicato di classe transitoria con lo stipandio di
L. 1500 e l'assegno ad personám di L. 123, é nominato appli-
cato di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 20J0 a decarrero

dal 1° aprile 1000.
Pollicina Antonino -- Stirpe Carlo - Desideri Emilio --- Cortos:a

Calisto, applicati di classe transitoria, sono nominati applicati
di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000 a decorrero dal 1°

aprile 1000, con riserva di anzianità.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Galletti comm. avv. Carlo, direttore capo di divisione di la classe,
ó collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avan-

zata e per anzianità di servizio a decorrere dal 1° inaggio 1000,
col grado onorifleo di ispettore generale.

Almerighi cav. Giovanni, archivista di la classe, ò nominato archi-

vista capo coll'annuo stipendio di L. 4030, a decorrero dal 1°

aprile 1939.

Con decreto Ministoriale del 28 marzo 1909:

Simoni Cesare, archivista, o promosso dalla 2a alla la classo col-
I'annuo stipendio di L. 3500 a decorrere dal 1° aprile 1009.

Volpato Roberto, applicato, è promosso dalla 2a alla ya classe col-
l'annuo stipendio di L. 2503 a decorrere dal 1° aprile 1939.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 */
create colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, ed emesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 1888, n. 5278 - 11 ottobre

1888, n. 5748 - 13 gennaio 1889, n. 5916 - 10 settembre 1889. n. 6388, - dalle Società italiane esercenti le reti Adriatica, Mediterranea
e Sicula, il cui servizio fu assunto dalla Direzione Generale del Debito Pubblico in forza dell'articolo 14 della legge 8 agosto 1895, n. 480.

1P Estrazione seguita in Roma 11 di 10 maggio 1909

. Numero delle .obbligazioni sorteggiate, de L. 500 di capitale nominale, rappresentata da titoli unitari e quintupg.

Numeri dello Obbligazioni sorteggÊte Quantità
Serie per

dal al dal al
sene

14501 14000 202601 202700
30801 30030 240201 249300

A
(3 801 00000 206101 2t6200 1100
109801 100000 285401 285500
ll1601 ll1700 285001 286000
120701 129800 -

43801 43000 14:20l 142300
B 77501 77003 153101 153200 600

.
ll l70l 111800 186701 186800

Reto Adriatica -

4ñ20l 45300 141301 ' 141400
553Dl 53400 142601 142700
58701 58800 17llul 172000 700

71001 72000 - -

D 32001 32100 60801 60300 200

7100l 71100 184001 184100

E 74301 74400 200001 20070f) 700
140001 140100 202101 202200
167601 167700 -

1250 [ 12000 19070 1 199600
11301 17400 250001 259700

A 115391 115400 207301 207400 1100
131501 131000 295101 295200
131201 132300 312501 312600
155901 156000 - -

4301 00 EloD0l 217000
17201 17300 2410 11 241000
35201 35300 257591 257600 1100
Sf301 52100 301401 301500
81001 85000 310901 317000

Hele Modterranea 04301 04400 -
-

48801 48900 131001 131100
70801 79900 151101 lõl200
88201 88330 160101 160200 990

88301 88403 226001 227000
, 121401 121500 - -

D
2101 2200 31001 31100

300
4201 4300 -

35901 36000 111701 111800

E
79601 79700 120301 120400 700
94001 94100 165301 105600
100501 100600 - -

11701 11800 41201 41300 200

13801 13000 71501 71600 300
19201 19300

C 22001 22100 30001 39100 200
Rete Sioula

D 7001 7100 -
- 100

E 4501 4600 - --- 100

Totale delle Obbligazioni so:teggiate , . . .
N. - -- 8300
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11 rimborso del capitale nominale delle obblígazioni comb sopra
estratte, in L. 500, se unitarie, ed in L. 9500 se quintuple, avrå
principio dal 1° luglio 1909 mediante restituzione dello obbligazioni
stosse munite delle codole relative alli scadenza 1° gennaio 1910 o

alle scadenze euccessive.

11 rimborso verrà effettuato : in Italia in seguito a regolaro do-
manda in carta bollata da cent. 60 da presentarsi o direttamente
alla Dirozione generale del debito pubblico o per mezzo delle In-

tendenze di finanza del Regno, esclusa quella di Roma. All'estero
nelle seguenti città, presso le Case, Banche o Società appositamento
incaricate, o cioè: Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Colonia,
Dresda, Francoforto S[M., Ginevra, Monaco,-Parigi, Londra, Triesto,
Vienna, Zurigo.

Roma, addi 10 maggio 1909.
Per il direttore generale

AMBROSO.

Per il direttore capo della divis one

CUCClA.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita 'sognento del consolidato 3.75 O(0 cioè

ri. 220,563 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
sÑridento, al n. 1,004,553 del già consolidato 5 010), per L. 450, al
Ilom di llasia Teresa fu Luigi, minote, sotto la patria potestå
dolla madr

,
Giordano Barbara fu Luigi, domiciliata in Salúzzo (Cu-

neo), fu così Ïntostata per errore occorso nello indicaziorii dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, inentrechó do-
Vova invoco intestarsi ad Alasia Teresa oce. (come sopra), vera
propriotaria della rendita stessa.

A tei'Inini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblinaziono di questo avviso, ove non siono state notißcape
opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla rettifica di
detta inscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARRAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si

.
ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O, cioð:

n. l,291',000 di L. 1,620 d'iscrizione sui registri della Direzione go-
nerale (corrispondente al n. 398,637 consolidato 3.75-3.50 0[0) por
L 1215-1134, al nome di Caccavale Teresa di Boniamiþo, nubile,
domiciliata in Napoli, vincolata d'usufrutto, fu così intestata per er-
foro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Cac-

cavalo Maria-Teresa di Beniamino ecc., vera propriëtaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse chë, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 15 maggio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (W pubblicazione)
Si ð dichiarato che le rendito segueriti del'böns'olidato 3.75 019:

. Ì80,524 d'inscriziono (corrispondente al ri. 869,396 del gia
conpolidit 5 Og0), per L. 41.25 - 38.50 ;

o n. 80,523 d'inscrizione (corrispondente al n. 869,393 del già
consolidato 5 Oi0), per L. 15 - 14 intestato a 2anknú& Éinma fu
Antonio, minore sotto la patria potestà della madre Riva Rosa di

Giuseppe, domiciliata in Vignole Barbei'a (Alessandria), furonti così
intestate per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziono del debito pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi a Zandonk Italiafu Antonio, minore, ecc., como sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit'-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettif1ca
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 maggio 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (P pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010, cioó :

nn. 376,675, 378,450, 393,985 e 532,972 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale, rispettivamente della rendita di L. 37.50; 18.75;
7.50 o 37.50, le prime tre al nome di Ferraioli Giulia fu Luigi, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Ermelinda Capone, fu Fi-
lippo, vedova Ferraioli domiciliata in Napoli; l'ultima al nome di

Ferraioli Giulia fu Luigi Nicola, nubile, domiciliata in Napoli, furono
così intestato per erroro occorso nello indicazioni dato dai richio-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð dovovano
invece intestarsi a Ferraioli Giulia fu Nicola Luigi, ecc., ecc, vera
proprietaria dello rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo-avviso, ove non siono state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca
di detto iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 15 níaggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Milani Gioacchino fu Eutimio, presidente della Congro-

gazione di carità di Villa Vergano (Como) ha denunziato lo smarri-
mento della ricovuta n. 157 ordinale, n. 706 di protocollo o n. 4543

di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Como in
data 21 settembre 19Œ7, in seguito alla presentazione di un assegno
provvisorio nominativo dell'annualita di L. 2.68, consolidato 4.50 Oi0,
con decorrenza dal 1° ottobre 1895.

,

Ai tormini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al signor Milani
Gioacchino suddetto il nuovo titolo proveniento dall'eseguita opera-
ziono, senza obbligo di restituziono della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 15 maggio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento às ricevuta (P pubblicazione).
Il signor Andreoli Faustino ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 362 ordinale, n. 147 di protocollo e n. 4334 di posi-
zione, statagli rilasciata dall' Intendenza di finanza di Brescia in

data 13 febbraio 1908, in seguito alla presentazione di tre certificati
della rendita complessiva diL. 75, consolidato 5 010, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avv so, senza
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che siano intei'vehtite opþosipiohi, sarahiio consegnati al sig. An-
dreoli Faustino fu Luigi i nuovi titoÍi provenientÌ dalreseguita
oþerazioile, senza obbligo di restitilzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 15 maggio 1939.

Per il direttore generale
GARBA2ZI.

1° AVVISO.

Quega, Direziope generale. ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.'i5-·3.50 0¡O dei certÏficati del consolidato 5 010:
1° n. 96,682 di L. 5

2° n. 77,253 di L. 15
entrambi intestati al cinonicito soþraiinumeràrio sotto il titolo di

Santa Felicita nella chiesa cattedrale di Montefiascone, attergati di
cessione da parte di Bucci A.ogido e Maria tu Luigi, (quest'ultiina
autorizzata dal marito Danesi Pacifico), a favoro di Pieri Vincenzo

fu Giovanni.
Si þreviene chiunque possa avervi.interesse che i primi mezzi fogli

di tali certificati, contenenti la dicþiarazione di cessione snaccen-

nata, sono siati uniti ai nuovi certificati 3.75-3.50 010 emessi in so-

stituzione per conversione, formandone parte integrante e che percio
non hanno isolatamente alcun valore.

Roma, il 13 maggio 1030.

Per il direttore generale
GAnbAŽŽI.

Ulrezione generäle del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del carnio pei certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 17 inaggio, in L. 100.04.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 17 al 23 maggio 1000, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in lire 100.05.

AflÑIŠTFÍlO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCV*

Ïújiott'orato gäfeiële dell'iÃdiis rià e del coinmercia

EfeëÏa àei .corsi nei bohsolÏdati tiegogili à contanti
nelÏe varÌo Êorie ààl Ëogno, delerniiriat; d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisioñe portaloglio)
15 ma29/o 1909.

Con gödlinento Al netto

CONSOLIDATI . Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 105.01 26 103.14 26 103.61 81

3 Íj2 U/o Âe to .... 104.03 64 102.30 64 102.75 27

3 % lordo ....... 71.80 - 70,60 - 71.50 48

IMilTË NON OFF1 lALË

PARLAESTO NA2IONALE

CAMEtti DEI. DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO.-- Sabato, 15 maggio 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

DA COMO, segretario, legge il prŠÑÄo verbãlo "deÍlå sediitä pre-
cedente, che ò approvato.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha convali-

dato le seguenti elezioni: Castellammare di Stabia, Fusco Alfonso;
Messina I, Giolitti Giovanni; Tropea, Pellecchi Giuseppe.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDÍŒ'Ì'Ë, comunica una lettera coÏÍi nugÍc il ministro degli
esteri iiifoi:ma clic Sua Maestà il ge ha, il 0 corrente, firrnato il de-
creto con cui si dà esecuziorie all'accordo fra l'ItaÏia e la Francía

relativo d aletnie mis re fiscali di controllo tiello dogaiin di Lan-

slebourg c Ifar.

Lettura di proposte di legge.

DA COMO, segretario, dà lettura delle seglienti þroþoste di legge:
del deputato Chiaradia. - Tombola telegrafica per un nuovo

ospedale in Pordenone;
del deputato Rizzone. - Tombola telegrafica a favore dei due

ospedali e dell'asilo dell'infanzia abbandonata di Modica;
del deputato Venzi. - Costituzione in comune autonomo della

frazione di Rocca di Cave;
del deputato Mazza ed altri. - Indennità ai deputati.

Interrogazioni.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
spondendo ad uËä interrogazione dell'on. Itamþoldi, dichiara che il
Ministero ha riconosciuto l'oliþortrinità di trasferÌre la direzione
de' papiri ercoläticiisi dal miiseo alla biblioteca di Ñaýoli, coil como
desidera l'onorevolo interrogante; Ñd ha avviato ill iluesto senso le

pratiche Ëol Miriisterb del tesoro, per presentare il relativ'o dišegno
di legge.
%MPOLDI, è sodálkatto e ringrazia; si augura che il þrovkodi-

mento sia attuato al più presto possibiÏc por la digilità degli studi
paþirologici.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, i'i-spondendo Åd uria lifierrògazioile dell'olioiciole CorilaggÍa, birda il

pagamento Édgli ÌiiÑegnanti el Ë. Istituto dei soinlõnitti in kilËnò,
dichiara che tutti questi insegrianti ricevono rägoläi•ñielite il lofo

stipendio. Solo per älcuni impiegati di nuova honillia si ebbõ tin

qualche ritardo, essendosi dovtito siiperare dinícóltà šöÏlevile daÚa
Corte dei conti a proposito dei relativi Ëecreti di IfomÏna.
CORNAGGIÄ, noia che un ritardo ebbe veramente a deplo-

rarsi.

Ringrazia dei chiarimenti dati. È lieto cho ogni difficolta sia stata
superata.
COTTAFAVgsoit,osegretario Èi Štato per ie ÄÃì$é, risponde al-

l'onorevole,Gaetario Rossi il q1iale chiede se, þer ovÝìàro al riticiro
dei fitti d per pi·omuovere il inÍgÍiorárilexito ablÏe ÈliiÍË$iofii þer le
classi nog abgienti, sia possibíÌe esor$táro da (ixa'ÍšfÀsÏ fËšÀa þer tin
determinato periodo ni felíÍÑ, life Ío nuove doifÑAÏÍmi äd uso

abitazione.
Non si dissimula la giakilà del pi•oEleina.
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Avverte che le esenzioni ammesse dalla .legge sono i un biennio

por 'tù'tfe To ruiúvo %ó'st¾ilón'i, 'di tió §er kli 'dptfiii e "di dfÍci þer
lo caso poþolari.
Nuovo esenzioni non si potrebbero creare se non con una (logge

speciale, non potendosi violare dal Governo lo leggi organiche IIcllo
Stato.
In og>ni 'tifodo assicura e11e l'Amministraiione procederà con .cri-

teri non fiscaTi, or pëomuovero la cóstruzione di nuovo abita-

ziont, sydeldIntento di carattei·c põýolare.
ROSSI GAETANO, insisto nell'opportunità del provvcáimento in-

didito, sortÑfklo il governo a grädentat·c in quöito sonso un appo-
sito disegno di legge: essendo necessario por fine ad uno sinto di
cose, ormŒi divenuto ititolleribile in tufte le magföri ciità di
Italia.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori ¶¾bblidi, tidpön e 61-

l'ongrevole Incontri circa i provvétlitudtiti per sfstanfare 11 'ddr'so
del fiumeÆlsa alló scopo di irtiiedire 1e 'triondagióni.
L'Amininistrazidne 'dei lávdfi IntbbTidi 11a '[dé§o l'iriižlativa þer -le

opere di sua spettanza; per le altre attende le prdp68tc degTi 'etifi
locali, 'proposto che prénderà in atteryth €dttbinofÑzidrie.
,INCONTiu prände atto della tticitlaratione.
Raccomarina la sollecitudíne, sdi;ra'tititto por Titltimo ti'atto, clie

dovrebbe essere inscritto .in toi'2h categoria.
-DARI, sottosegretai'io di Stato qidr i lavori 'litibblici, Vislidade dl-

l'on. IticGutti circa il miglioraniento tlbl serVhio ÏerrbŸiario Siilla

linna Empoli-Siena.
Dichinra che sono in corso i -progetti di antpliamento di varie

stazioni.
Ohlinto il maioriile, esso sarà gradatamente Inigliorato, a misura

che saranno consegnati i nuovi voicoli già..conunössi.
L'iÑiii fístraiione studia infine i possibili rimaneggiamenti di

orari pr modo che questi meglio rispondano ai bisogni di quelle

1 0 , àŒgtlala i inoltäplici'fiiobirvdifienti etii Ÿadncónfro chi
debba iiierdorröre la liiien 'EllipdÌi-Sidha, dia §ër lo nato 'in cui tro-

vansi tutto le stazioni, sia por gli orari, sia infine pel m rhile

mobile, Tecello o indecchte, dhe a igidlla iiries 'à adíliifo.
Si tiligura che 113ffnistero voglia provvÈefe holläcitamente se in

modo definitivo.
DARI, sottosegretario di Stato 'per 'i lavori ‡htblici, risponde al-

l'on. Incontri, il qtiale chiede clic alltiduo ítt Via di caperiinehto si

conceda alla stazione di Castelflorentino la fermata ed 'il servÏzló

er via·ggiatößi Iiër i due diiitti Virdnze-SiellaiÏtoma.
Poichó tjuonti troni söiio söpþressi can'la'firie di maggio, Tespe-
Im6títo illvocato dall'interi gríte Tia à irrsi ildfla vdilfura sta-

idhe fríVlirtiale.
INGONTRI hi riserva di torribre still'dtgoriënto.
DA'RI, sottosegretario di Stato -pèr i'lavori spubblidi, 'rl§ponddntle
ll'on. Cartillo 3fancini efroh Tähdattitihto tiel 'Cdrillot'zio idräiÍlico
Intino, dichiara che il Minfstero, Valendosi déi duaijoteri,'ha'or-
Glato 1111a severa inchiesta.

Quando se ne conoscordano i risultáti, tatunno adöttati i prov-
Viimenti del caso.
(ANCINI CAMILLO attende'i flétiltati (1ella 'itidliiésta, niigurail-

d che i :provvedimenti che 'il 'GoVefho aliotfer's, vaÏ¾iio ad

al iate le tieplorevöli con'diziotti lii (111611& ilÍàgmidtis§itna re-

gi .

UDENTE, sottosegretario di Stato:porsla:gdetra, fitpande agli
on voli Battaglieri e-Di Saltitzo, i quali chieddno che sta esteso

all ecltito della classe del 1989 il disposto dell'art. 3'della legge 0
lug 1908 assegnando al contingento.con fefma'di tine anni:lo re-
clutche avrebbero avuto diritto all's,ssegnazione'slla terza cate-

goriper l'art. 87 della legge sul reclutamento.
Diãara trattarsi di tta provvediniento transitorio di Tavore

coneso in via ecceziontale sglië iscritti fdella leva del '1888, e che

non itrebbe essere ettqso a quelli dello leve uccessive.

BAI'AGLIERI non può essere sodisfatto; espolie le ragioni di

oppo nità e equita por le (piali drède òþIlortiina la 'InŸocita
est he.

DI SALUZZO, si associa alle osservazioni dell'on. Battagliori, confi
dandò che il 3fi'iifstefó vókfia toÌnaie suÏle site deliberazioni.
PËUbENTE, 'sót'tðád¼retafio Zi i fato per la guerra, non si riensa

di studiare últefiorm'ento 'la questione, allo scopo di trovare qual-
che temperamento.

SculUlmento d¿ una propusla d¿ leUUU·

ffEZ2ANOTTE, svolge, anche a nonie dell'ón. Rebaudengo, una
p'ropósta di legge con la quale il dovefno ð autorizzato a modifl-
care la circoscrizione giudiziaria, quando per la istituzÏdne di una
sezione di tiretura ravvisi 'ndeesdafio ricóstrifire in tutto o in parto
il teri'it6rio di útt 1Ÿ1anahmento, quale era pritna della soppressidrie
della profdra (Aÿprovažíoni).
110ZZO, sótfos'c¼ c'tario di Stato per la grazia e giustizia, con le

dofisnete risérke accettà dire la proliosta ai legge sia presa in con-

siderazione.

(É presa in cöñ ideradione).

Segleitte la, disciessione del tiiltendio (l'agricoluten e colmnercio.

POITRlfdCA, a proposito dell'art. 122, pt·dprietà intellettuale, so-
stierie cho il Gorcžno dovreihe protetidéro dagli editori il deposÎto
delle partiture oelle opere ynudicali, cösi dome rescrive la legge.
Tiii paikituée pótfebbero poi dal Èihistero essero depositate in una
pubblica biblioteca.
In qücsto mödo io Stìto provvederohbe a tittelare ellicacemente i

dÏrÏtti181piißblico,ilgiornoin cui30 oliere stesso diventinodi
dominio pu¾blico.
Invece, continuando nel sistema presente, tutti i nostri tesori

musicali horio in balia esclusiva degli editori, i quali perpetuano
cosi di fatto un monopolio che per diritto viene a cessare col '

tempo.
Nota che tm articölo, introdotto nel testo único della legge sui
diritti d'autore, esonererebbe gli editori dall'obbligo di depositare la
partittira. Na queita disposizione non solo à arbitraria, ma à repu-

gnanto allo stesso coticetto organico della legge.
Si ha dunque questa singolare cotidizione di cose : che nelle no-

stre bibÏioteche si possono leggere le parfiture dei grandi maesttui

francesi e fedcuchi, non quelle dei sommi maestri nostri.
Inoltre in questo inodo alcune case editrici riescono, con la mi-

riaccita di on vero e prdprio 'bdiedttaggio, a percepii•c i diritti d'au-
tore anche su opere di pubblico dominio, con pregiudizio immenso

della cultura musleale italiana e con danno gravissimo dei giovani
autori.
Nel 110me dei supremi interessi dell'arte, si afigura che l'annun-

ziata riforma della legge fionga fine da un ingiusto monopolio dello

gr.tridi dase editrici in pregiudizio dei dirifti del pubbico e llella
cultura nazionale.
Non può tuttavia inte a meno di rilevare che il nuovo disegno

di legge fu þreparato da una 'Commissione la cui maggioranza era
coáÍtilita dagli edÌtöi'i e dai loro rappéesentanti.
Ora, se tale disegno di legge avesso a veniro innanzi alla Camera,

così coine fu preparato da tälc Commissione, 1'oratore dichiara fin

d'ora Alie i oppdrra cón tiitte le forze a cho sia approvato, poichó
es o non rappresenterebbe che uit peggioramonto della legge vi-

gdttte a ttttt danno del puliblico e a futto beneficio it'interessi pri-
vati (Vivissimo approvazioni all'estrema sinistra).
COCCO-ORTU, ministrö d'agricoltura, industria e commercio, nota

dhe di (luesta questiorie þotrà trattarsi quando verrà innanzi alla

Camera il disegno di legge, cili ha accennato l'on. Podrocca.
ÉESCETTI, sul capitolo 125, insegnailiento agrario, encomia il mi-

nistro per il proposito di trasferire a l'ironze la scuola forestale di
Valloinbi'osa; si augura clie il progetto sia presto ti:adotto in atto,
o che la scuola stessa, spoglia del presente suo carattore burocra-

tico, digenti.una Vera éctiola stiperiore di coltura forestale.
COCCO-ORTU, niinistro di agt•icoltura, indirstria e commercio, si

riserva di risþonde e quando verrà in discussione il capitolo rela-

tívo äll'Istituto di VäÌlombrosa.
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M0SÒA GAETAN0 ra'ccomanda irivamento àl miliistro di affret-
tare la fondazione deÌl'Iétituto'agrai'Ïo3icilinh6 c'h'o deÝò "sðrgeï·o
in Palermo in luogo dolla soppféésa staziôrio aria, riiggroppando
in esso l'Istituto zootocnico o alt$i c'origòneri.
Rammenta che gli enti locali hanno dato a questo scopo larghi

contributi.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e oomercio, as-
sicura che gli studi relativi sono orriai al termince che prestissimo
PIstituto sarà un fatto compiuto.
COŠENTINI, iiivoca la sollecita istituzione della scuola speciale

agraria di Benevonto, per la qutiÌe sono già stabili i i contributi
degli enti locali e le pratiche sono da inolto tempo in corso.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, con-
fida che al più presto i giusti voti dell'onorevole interroganto sa-

ranno pienamente esaudifi.
DI SALUZZO raccomanda che i programmi di queste scuole ab-

biano un carattera veramente pratico, traendo all'uopo maggior
partito dagli annessi campi speriinentali.
MANCINI CAMILLO richiama l'attenzione del ministro sul funzio-

tamento dei poderi modello, notando che non pochi di essi sono
liassivi, ciò che non giova ad incoraggiare i nostri agricoltori.
COCCO-ORTU, ministro di agracoltura inaustria e commercio, farà

tesoro delle raccomadazioni degli onorevoli preopinanti.
BENAGLIO raccomanda al ministro i giusti e medesti voti espressi

dal Congresso dei giovani licenzíati dalle scuole .d'agricoltura, cu-
tando che almeno le piibbliche amministrazioni 'Etengano il debito
conto di tali diplomi.
Raccomanda che dei diritti di questi licenziati si tenga conto anche

in occasione della promessa legge sulle afilttanze collettive.
COCCO-ORTY, ministro di agricoltura, industria e commercio, as-

sicurä che si o vivamente occupato e continuerà ad occupersi della
questione.
MON'lli sul capitolo 131, scuole speciali,svolge il seguente ordine

del giorno sottoscritto anche dall'on. Samoggia.
< La Camera, convinta che gli insegnamenti sono tanto migliori

quanto più specializzati, fa voti che venga istituita una scuola pra-
tica di risicoltura Ëandovi mezzi compjfenti per esplicare un'azione
rispondente all'importanza ¾lla coltivazione risicola in Italia.
GOCCO-ORTU, ininistro di agricoltura, industria e commercio, non

ulancherà di occuparsi della questione.
MONTÙ ringrazia e insiste nell'ordine del giorno.
BERTI, sul capitolo 135, Istituto forestale di Vallombrosa, ricor-

dando i precedenti della questione, plaude al proposito di trasferire
il Firenze la sede dell'Istituto, lasciando a Vallombrosa, e cioè in
µga regione eminentemente boschiva, le scuole di carattere speri-
mentale.
Rileva che l'accordo cogli enti locali è completo.
Osserva che gli studi dovrebbero esþere ormai compiuti. Esprimo

perciò il voto che la desiderata riforma sia sollecitamente attuata
(Bene).
- LUCIFERO non si oppone alla proposta di separare quel corst
delle scuole forestali, che abbiano carattere teorico e che possono
trovare la loro sede in Firenze, da quelli di carattero pratico, che.
ebbono necessariamente rimanere in una regioño bosdhivá, quale
Vallombrosa.
Ma non può assolutamente ammettere che si debba abbandonare

Vallombrosa, ovvero che si abbia a lasciarvi solo una meschina
intka di scuola. Imperocchè è naíúraimente destinata a se(Ío deÏla
scuola forestale, e il suo nome rappresenta ormal di per så solo
una bella e nobile tradizione.
E iungi dall'animo suo qualsiasi sentimento di poda doferenza

verso la nobile città di Firenze.
Áfa crede indubitabile che assai meglio fra i boschi, anzichè fra
le vie di una citta, si possa compiero l'educazione morale di quei
giovani, ai quali, con la conservazione dei ilostri boscili, ð com-
messo un sì alto interesso dell'ecoitomia nazionale (Víve approva-
zioni).

BALDI nota che lo stanziamento, eccessivo per quelÏo che ,ó pro-
sente1ñoitte l'Istituto «Ìí VÄÍÏonárosa, riesce, invece, insuflleiento
quando esso sia quello che deve essere.
È poi egli pure d'avviso che una vera e pratica istruziono fore-

stale possa impartirsi a Vallombrosa, o in genere in una regione
boschiva, meglio che a Firenzo o in altra grande città.
Accenna all'opportunità di promuovere, permezzo di quella scuola,

le varie industrio sussidiario della silvicoltura.
Esorta il Goveino a tener conto di queste raccomandazioni

(Bene).
PESCETTI, rilevando un'osservazione dell'on. Lucifero, dichiara

che la se<Ïo principaleidell'Istituto deve essere a Firenze o non a

Vallombresa, che deve essere riservata alle esperienzo da farsi in
determinati periodi dell'anno. A questa condizione soltanto la pro-
vincia ed il comune di.Firenze contribuiscono nella sposa.
Nota che anche presentemente .la scuola di Vallombrosa à chiusa

nei mesi invernali.
LUCIFERO, per fatto personale, dichiara che non per sentimen-

talità, ma per ragioni d'ordine eminentemente pratico, egli ritiene
necessario che la scuola di silvicoltura debba vivere nella selva: no
l'on. Pescetti lo ha persuaso del contrario.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio, pre-

mette che i miglioramenti introdotti nella carriera forestale hanno
aumentata la frequenza nella scuola di Vallombrosa.
Aggiunge che tutti i componenti espressero l'avviso che la sede

normale della scuola debba trasferirsi a Firenze, riservando a Val-
lombrosa i corsi sperimentali.
Avverte poi che già presentemente la scuola di Vallombrosa ò

chiusa nei mesi invernali.
Fermi questi concetti, il ministro si propone di dar opera a mi-

gliorare i programmi e l'ordinamento della scuola, rivolgendo anche
le maggiori cure all'incremento delle industrie sussidiarie alla sil-
Vicoltura.
Assicura esser suo fermo proposito far di questo Istituto un grande

centy di coltura forestale e dichiara che al maggiore sviluppo del-
l'Ïstituto il Governo provvederà con un disegno di legge.
LUZZATTI prende atto delle promesse del ministro che ogni tra-

st'ormazione si farà con disegno di legge e con l'approvazione del
Parlamento.
LA VIA, al cap. 140, presenta e svolge un ordine del giorno col

quale, affermando che la cattedra ambulante è il più efIlcacemezzo
di diffusione dell'istruzione popolare agraria, si invita il Governo a
presentare un disegno di legge, inteso a rendere, in date condizioni,
obbligatorî i Consorzi di comuni per l'istituzione di cattedre ambu-
lanti di agricoltura o di sezioni di esse, con annessi campi dimo-
strativi, determinando la misura dei rispettivi contributi da part<
dei Comuni, delle Provincie e dello Stato (Bene).
SAMOGGIA si unisce alle raccomandazioni dell'on. La Via, insi

stendo nel pregare il ministro a studiare una riforma delle cattedt
ambulanti, nel senso di farle divenire le rappresentanze provincia
dcI ginistero di agricoltura e commercio.
MANCINI CAMILLO raccomanda al ministro di miglioraro le co-

dizioni del personale delle cattedre ambulanti nel senso di dare d
esso stabilità di funzioni.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio¿i-

conosce la grande importanza ed utilitå delle cattedre ambulanie
dichiara che terra conto delle osservazioni dei vari oratori.
Prega l'on. La Via di non insistere nel suo ordine del giornqllo

accetta come raccomandazione.
LA VIA non insiste.

MORPURGO, al capitolo 142, crede insufliciente lo stanziankto,
tenuto conto del rilevante numero di bibliotecho popolari ahu-
lanti; e tanto piú se lo stanziamento medesimo dovesse goro
destinato ad altri scopi.
COCdd-OgTil, ministro di agricoltura, industria e commerc ,assi-

cura che non sarà in nulla pregiudicata la condizione dell . ,119-
teche ambulanti.
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COMANDINI, al capitolo 145, prega il, ininistro di ottenere inag-
giori somme a beneficio delle scuole industriali; e commerciali, e
di riordinare lo scuole medesimo in modo che quelle superiori
siano istÌtuite con criterio di giustizia distributiŸa nelle vario re-

gioni; e che allo scuole di arti e mestieri si pússa accedere sola-

mente con la licenza elementare.
Raccomanda infino che si concedano agli enti locali mutui .di

favore, col concorso dello Stato, anche per la Íondazione di scuole
industriali; o che si favorisca la costituzione di scuolo industriali
superiori.
COSENTINI, raccomanda che si cresca .il sussidio alla scuola in-

dustriale di Benovonto.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industra o commorcio, os-

serva che anche in questo capitolo gli stinzÌàinenti bilancio
furono cresciuti, o cho farà il possibilo peidttinåò somme ntag-
glori.
MONTÙ, al capitolo 146, prega il ministro di concedero un sussidio

fisso allo scuolo-ofHeine serali di Torino, di cui rileva lo molto be-

nemerenzo.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,
terrà conto di questa raccomandazione.
ANCONA, al capitolo 140, raucöiñanda che si concedano borse di
studio e di perfezionamento anche ai licenziati da scuolo di chimica.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, stu- .

dierà so sia possibile esaudire questo desidorio.
BELTRAMI, a nomo ancho degli onorevoli Podrecca, Trevos, Ron-
dani ed altri svolge un ordine del giorno per affermaro che, data
la nocessità di dare all'Ufficio del lavoro uno sviluppo proporzionato
all'importanza della nuova legislaziono sociale sul lavoro, si deve
clovaro il rolativo stanziamento in congrua misura.
Raccomanda poi che si eseguisca l'art. 11 della legge relativo

alla providenza ed allo assicurazioni sociali; e che le adunanzo del
Consiglio o del Comitato del lavoro si facciano più frequenti.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,. industria e commercio, ri-

spondo che si crescoranno, como gli altri, gli stanziamonti poi il
Consiglio del lavoro, osservando però che il Consiglio e il Comitato
del lavoro hanno avuto sempre libertà piena di tenere le loro adu-
nanze; studierà la maniora miglioro di applicare l'art. 11.
Prega 'l'on. Boltrami di non insistoro nel suo ordino del giorno.
BELTRAMI, non insisto.
SAMOGGIA, al capitolo 154 presenta e svolge un ordine del giorno

CAVAGNARI, domanda so o quali provvedimenti il Governo in-
tenda di prednere per regolare l'azione delle Borso di cominácio.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, cer-

cherà di rendere più frequente la pubblicazione del bollettino.
Dichiara che presenterà un progetto di legge intorno alle Barse.

MONTU', al capitolo 189,. reccomanda che si studii il modo di sta
bilire l'obbligatorÍetà dell'iscrizione degli operai alla Cassa di pre-
videnza.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, si

riserva ,di studiaro la questiono.
(Sono approvati tutti gli altri capitoli del bilancio, lo stanzia-

mento cómplessivo, o l'articolo del disegno di legge).
CASCIANI, relatore, propono oho si auritontino 0,000 liro allo stan-

ziamento del capitolo 3 e si tolgano al capitolo 27.
(È approvato).

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, in conformitå di analoga deliberazione della Giunta
dichiara convalidata l'elezione dell'on. Staglianò nel collegio di Chia-
ravalle Centrale.

Presentazione di relazioni.

CASCIANI, presenta la relaziono sul disegno di legge: .Migliora-
;nekto economico dei professori delle scuoÏe speciali op tiche di
agitcoltm .

RICCIO, presenta le relazione sul disegno di legge : Maggiori as-
segnazioni sul bilancio dell'interno.
COMANDINI, presenta la relazione sulla proposta di legge: Per i

maestri in soprannumero.
CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni per L. 57,000 sul bilancio di previsiono

del Ministero di agricoltura, industria o commercio.

CARDANI, prosenta la relazione sul disegno di legge :
Convenzione per l'ampliamento e la manutenzione della reto

telegrafica sottomarina.
DEL BALZO, presenta la relazione sul disegno di legge :
Maggiori assegnazioni sul bilancio di previsione del Ministero

degli affari esteri.
ROSADI, presenta la relazione del disegno di legge:
Per l'antichità e Belle arti.

BERGAMASCO, presenta la relazione sul disegno di leggo:
Maggiori assegnazioni al bilancio dello finanze.

Votazione a scrutinio segreto.
por invitare il Govorno, nell'imminenza del lavoro di monda nelle
rissio (visto che non sara possibile fare funzionare, in questo anno,
lo Comiilissioni di conciliazione) a suppliro alla mancanza di tali
ConimissionÍ, aiutando tutti i tentativi cho si potranno fake in pro-
posito.
Raccomanda pure che si studi la riforma di quello Commissioni,

in modo cho si possa veniro presto all'istituziono dei probi-viri ari-
che por l'agricoltura.
COCCO-ORTli, ministro di agricoltura, industria o commercio, di-

chiara cho il Governo favorirà con ogni sforzo o con ogm cura

l'opbra nollo Commissioni di conciliazione.
SAMOGGIA, prende atto di questa dichiarazione e ritira l'ordino

del giorno.
CELESIA, al capitolo 150, raccomanda che si provveda efficace-

mente äl iunzionamento del credito agrario in , Liguria,
,

istituendo
anche in quella regione un apposito Istituto autonomo.
SAMOGGIA, lamenta che le Commissioni di vigilanza .per le leggi

relative alla cooperazione non possano funzionare per mancanza di
ezzi. Propono perciò cho si cresca lo stanziamento del capitolo.
COCCO-0RTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Celesia e dell'on. Sa-

FANO, al capitolo 161, dichiara di .con derare inutile la
posa por pubWicare il bollottino _dello ßociottper _azioni, e in ogni
odo chidde .che il bollettino si pubbliehí sottimanalmente, come b

prescritto.

DA COMO, segretario, fa la chiama.
Per l'ordine del giorno.

CICCOTTI, CREDARO, BASLINI e CERMENATI, chiedono. di svolg
gore le loro interpellanzo nella seduta di lunedi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, osserva

che l'interpellanza dell'on. Ciccotti ò di osclusiva spettansa del mi-
nistro dei lavori pubblici.
(È così stabilito).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che lunedl, dopo lo interpellanze, si discuta il bilancio del tesoro.
TURATI, prega il presidente del Consiglio di non insistere nella

sua proposta.
GIOLITTI,,presidento del Consiglio, ministro dell'interno, insist3

ancho per riguardo all'altro ramo del Parlamento.
(La Camera approva).

Risultato della votazioné segreta.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione Tsegreta sui
seguen,ti disegni di leggo:

Stato di. Previsione della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dystria e commercio per l'esercizio finanziario dal 1°.luglio 1909,al
30 giugno 1910 :

Favorevoli.
. . , , , , . . .

196
Contrari........... 74

(La Camera approva).
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Co2cogso fello Stato nelle speso er l'ottava Esposizione inter-
'ilzÏËÉÀÙd'arteAeÈÙó¾Ë Èl VeWellä Wel ¾08409:

Cóñthita . . . '. . .. . L . . .
'28

(La Caindra TaýýroVA).
IÏiiiMîonò 'dël bomune di Chabrgszo in duo €ommri separáti:

iaVärevoT1 . . '. . . . . . . 7. 230
Contrari.......<... 40

(La Camera approva).
À$žoë$21oAe dekã docedens t'Tikpegn'i je't- 'la Wirima di lire

60,811.28, verificatasi sull'assegnazion'e 601 dålpitolò n.36: àSýese di
ei ishegni WiärnâÈeri 'a ile Elfite 'þidá§o i dišfr'eni » (Spesa

facoltativa) ,deÈò 'sWato 'di fúàÊsiŠËb 'Ëdl'lá eh ðdl RIiní§téro della
r'a §dr rdie izfo äWzirió 1Ari-¾8:

FAŸórevóÏi
. . . . . . . . . 223

Contrari . . . . . . . . . .
47

(La Camera approva).

Romeo --- Rondani - Roaii - Ëošši Èugenio - Rossi Gaetäno
- Stossi Teofilo - Roth - Rubini - .Ruspuli.
Shdetri - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Santoliggido -

Saporito - Saudino - Scalori -- Scellingo -- Schanzar - Sighieri
- Silj --Solidati-Tibutti - Sonnino -- Soulier --- Speranza - Spi-
rito IBeniamino -- Squitti.- Staglianó - Suardi,

Talamo - Taverna --- Tedesco - Teodori --- Teso --- Tinogi -
Torlonia -- Torre .-- Toscang - Treves ---,Turati - Tar.biglio.
Vaccaro --- Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvps-

Borí-Peroñi - Ventura - Venzi - Viazzi - Vicini.

Zaccagnino.
Šono in cóngedo:

Abignente - Arrivabene
Borsarelli -- Buccélli.
Camerini - Cainegoni.
De Andreis -- De Tilla.

ËaÑÈ freio drie «Ûa notañone:

Agnesi - Aguglia - Albasini - AÏessio Giovanni - Aliberti -
Amato - Ancona - Angiulli- Aprile - Are - Artom - Astengo

el AÏfráo
-
SkÏ$i - $à'rnahei - InOIídi - HänagÏferi

ItÂini --- den lio - È¿reËga - ÈdŠa'iiihdêó - ZeYlítigíe'ri ·

Berti.- Bertolini - Bettolo - Bettoni -þianc,hi Viiicenú> - .

Bianchini - Biss lati - B61ognesp - jonicelÏ| ,-- Bgdlli -- Bri-
cito - Brizzolesi - Brunelli - Buonanao - Buonvino.
Ciceidlanza

-
Caefdi - Cali saÀo - Cal e - Cdlaini - Cal-

leri - Calvi - Camera - Camerini - Campostpini - Candiani -
Canevari - Cannavina - Cagaldo - Capece-Minutolo - Caputi
- Carboni-Boj - Carcano - Cardàni - Carniine - Casciani -

Caso - Casolini Antonio - Cassuto .- ,
Castoldi - Cavagnari -

Celesia - Cegmenati -- Cerulli -- Chiaradia - Chiniirri -- Ciacci

Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Qiccarque - Ciecotti -

Cipriani-Maripelli - Ciraolo - Ciuffelli -,Cocco-Ortu. -- Godacci-
Pisanelli -- Comandini - Compans - Congiu -- Coris - Cor-

naggia - Corniani - Costa Andrea - Costa-Zenoglio -- Cotta-
favi - Credaro - Crespi Silvio -- ,Curre.no.
Da Como - Dal Verme - Danieli --,Dari - pe Bellis - De

Felice-Gin1Trida - Del Balzo - Della Pietra -- De Luca -- De Ma-

rinis - I)e Michele-Ferrantelli - De Michetti -- De Novellis - De

Seta - De Viti-De Marco - Di Bagno -- Di Frasso -- Di Lorenzo
- Di Marzo - Di Vilma - Ili'Robilant - di kovasenda -- Di Sa-
luzzo - Di Sant'Onofrio --- Di Stefano - Di Cesarò.

Facta - Faelli - Falletti -- Fasce -- Fazi - Fera - Ferraris

Carlo - Finocchiaro-AyÑÍle - Francica-Nava - Frugoni - Fusco.

Gallinbèrti - Gälli - Gällini Ciflo - Gafîýítálíb - Gärdiulo
- Gattorno - GizMlli - Giacedne - GinofíaConti - Giolitti --
Gidvanelli Edoa o - ditiliani - Goglio - Graflagni - Grdlipi -
nifarracino - Gucói-Bosclii - Guicciártlini.
ladri.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Libextihi -Pasquale -

Laero -.Lucifero - Luggatto Arturg - Luzzatto Riccartio,
ManfrediManfredo - Mango - Matína - Marazzi - ¾arcello

- Marsengo 'Bastia - Materi - >[asza - Manitelli - 3feda -

Medici - Mezzanotte - Míllelire-Albini - Modica -- Molina-- Mon-

tauti - .Montù - Morando - Morelliinrico - Morelli-GilAltie-

rotti - Morgari - Mosca Gaetano - Mosch S'otnmaso - Mura-

tori - Murri.

Grassi-Voces.

Itichard.
Strigari.
Tamborino - Tovini.
Visocchi.

Abbigte.
Badaloni -- Bonomi.
Cao-Pinna.

Sono ammalati:

Alargaria -. Masi.
Ro1tussi -- Rota Aftílio.
Turco.

Assenti per off2cio pubblico
Alessio Giulio.

Mondaja.
Nava,
Papadopoli -- Pini.
Rebaudengo.
Sanjust -- Stoppata.

IntërroUayloni.

DA COMO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il -presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sui sistemi vigenti nel riformatorio (emminile
di Perugia, dove ha constatato inumano violazioni al regolamento
14 luglio 1907, specie per fatto del sanitario ivi adibito, contro il

quale invoca immediato provvedimento, salvo le altre responsabilità
emergenti.

« Eugenio .Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'intei'rogare i minisái dell'interno e i

gra2ia e giustizia, tui reati commessi nelle operazio'ni elottorali
delle recenti elezioni amministrative di Palermo e sulla condotta

dell'autopità giudiziaria in relazione alÍa rapilla e seŸera repres-
sione di detti reati.

« eëörgro ">.
« Il sdttosdritto chieden'itite&dgane il niiiiîstroieijaŸ69i blici

per s ei-o so sia vero dhe 'l'gmihihfštiiiiöfie $Ï1e Ÿerroviè ÈàlÍo
Stato abbia intenzione di ÑþÑstare la 3tadione i 30 to, aÌ181itadh-
dola dalla ciità, con dšmio gráŸÌs Ìinó deÌÌa cittàÈÊdèltna eÃÑÍla
borgata che ivi è sorta.

« Canevari S.
La seduta tefmina alle 19.5.

Negri de Salvi - Nitti.
Orlando Salvatore - Òrlaifdo Vittòrío imähûéle.
Pacetti - Tadulli - PilganiiCdsa -- Pdis effa - Päla - Pan-

sini -- Pantano- Paratore - Pastore - PatMzi-21'avià- Pebohro
- Polldächi - Pellicáno - Pérron - Tes'cetti - Yistoja - Po-
denth -- Potfrééca -komliilj - Pönato -APógifDoliíëifibo- Pbuo

Marco - Pramp,olini.
Raineri - Rampoldi - Rasponi Raitôlía -)tava - Ravenna
- Rienzi - Rizza - Rizzetti - Rizzone - Somanin-Jacur -

La. st.ampa commenta i brindisi scambidtisi;aÑietina
fra gli Imperatori d'Austria--Ungheria e Germania, da
lioi inseriti Iiel 'I)iario di -iëri l'altro.
:I giornali austt'ihei *rilevano *iLtdub retittif tiliadittio dël
brindisi e danno Toró'titta sjieciale inipói'tkiffa.
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Il Fremdenblatt vede in tali bríndisi una importante
manifesta2ione.þacifica, ciò. che rispecchia Je. tendenze
della Triþlice nella loro vera luce. La Triplice significa
pace.
Tutti gli altri giornali, e specialmente il Æ IK Ta-

geblatt ed il .Deutsches Volksblatt, dicono che .questi
brindisi attestano che la Triplice ò nuovamente conso-
Jidata e per molto tempo.
L'Oesterreichischc Volkszeitiág giudica il passo del

brindisi dell'Imperatore GuglicImo, relativò al cavallo-
resco popolo unghereso, come sagglämente ispirato,
ed assicura che produrrà un'occe11ente impressione in
Ungheria.
La Zeit coñeidera che gli effetti.honefici dellä Tri-

plice si sono fatti .sontire in questi- ultimi mesi, non
soltanto por i hiembri che la costituiscono, ma anche
per le altre nazioni.
11hè¥liïtir Tä'cb7aft colichiûde úii siio brillante ar-

ticolp, hõthiido e e, so Ío parole þàssei·äiino, resterà
sentpro il i'icordo del lairöro piólleuó ,degli allekti per
assicurare il il141iteilimento de11& þace, desiderio ed
asþiräzioile ðei þopoli.
Altri giornali tedeschi fãñiio giróþi-ià l'espressione

fellée del krenadenblait di Vientia cliè la « '1'riplice è

la pace ».

Il Uy ŸÉchráph beri e cho ß l'affb þià à griffiëà-
tivo dell'ingonfrð di Vipuilà 'e l'liivio _del fölá ranima
del Ëì1e Ïmþei•ÿori al Èe d'ItáÍià Velegliigiiiã ce con-
forma moÍt chiäramengo cho Ïa riýiice alleniiza con-
tÌnua ad sistera di fàtto e di à fankä,
Politicamente importanfe ò pdi il cpgiiiefito della

Nordapidsche Allgenicine Zeitung. L'uíncioso giornale
berlinese scrive :

« So le interviste avvenute sono ovunque considerato como as-

Venimenti politici di grando importanza, cio avviene perché esse

riatiermarono spontaneamente la esistenza della Triplice nel suo

antico vigore. Gli ultimi avvenimenti dettero ragione a quegli indi-
rizzi politici che si tondarono sulla convinzione che la saldezza del-

I'alleanza della pace avrebbe continuato a dare i suoi effetti e pre-
videro che l'alleanza stessa si sarebbe nuovamente dimostrata como

un decisivo elemónto quando le circostanze avessero fatto sorgere

questioni tali da coinvolgore profondamente il sistema degli Stati
curopei.
« Allorch si manifestarono i problemi orioittali, venne per la tri-

plice il momento di dar prova di essero uno strumento di pace ».

Dopo aver rilevato che le manifestazioni Äi, Sin-
disi e di Vienna costituiscono un armonipo acçordo che
lega in una maniera piena di prontesse iLpassato al-
Pavvenire, 1a Norddeutsche continua dicendo :

« Se col tempo sarà scritta la storia del #erio'do agitato cho ora

si cliiulle, essa etmsfaterà, suÚa Ì>ase dei doc11menti, che la politica
dell'on. Tittoni, segliita di þÏetto accordo coil la välontà del stio So-

vrano, lia essenzialmento contriÌmÏto aËà soluzione 'delle difIlcoltà

sorte dalla crisi di briento. Tale edi1trÍLilio ò stito evidonte in oc-

casione della pacifica soluzione delle dinicoÑ& rionteilegrÏrie; ma in
realtà l'on. Tittoni, clurante tiina la criki, dintostrò di ávere esat-

tamento compreso Ïa sitifazio11e e secöildò ýreiliiiroäâlneilte gli
sforzi tendenti a condurro la crisi ad táia sBliliione favorevole,
senza ello si verificassero gravi scosse. Più gli avveniinenti chiari-
rauno le cose circa lo scorso periodo di o assiollate iigitá±ioni, più
altamente siaþprezzerà, tanto in kalia liuanto äl di11deisiioicon-
Eni, il merito della politica italigna di aver colitribiilto il inalite-
ytimento della pace, rimanendo fedele alla triplice alleanza ».

Concludando, la Nordde&che rilova Ta¾Iidenna pa-

cifica, della triplice, la quale, se fqsse stata adoperata
µ(spopi aggresýivi, sarebbe ändafa incontro all'indebo-
hmento ed allo scioglimentà.

· La questione se il Re Ferdinando debba. chiamarsi
Re di Bulgaria o Czar dei bulgari, oce,upa nel mo-
mento le cancellerie europee.. Un dispaccio da. Parigi
reca che. Ja Francia he già accettato il titolo di Cygr.
Altre potenze sperò sono

_

di differente paiere, specigl-
mente la Turchia, ritenendo ghe, un Czar dei bqlgari
sarebbe considerato naturalmento come il capo natu-
rale dei. bulgari in generale, mentre un semplico R,e g
Bulgaria non Avrebbe altri sudditi che quelli abitanti
il suo territorip.
« I ministri di Re Ferdinando però adducono, dico il corrispon.

dente da Sofia del Da,ily Telegrap10, l'esempio di Re Giorgio il cui
titolo è tji e degli ,elleni; ció.non in)pedisce at greci che yono sud-
diti del Sultano di Turchia di non scutire la tentazione di veneraio
Re Giorgio como proprio legittimo monargg.
< A ciò la, Porta. risponde che Re Giorgio non ha assunto il ti-

toje diRe dei.greci appunt.o per la medesima ragione che form la

base della obbiezione attuale. þgli fu chiamato Re degli elleni ap-
punto per distinguere i sui sudditi dai greci dell'Impel:o ottomano.

« Pare che la Gran Brettagna sia d'accordo con la Porta; ma la

Bulgaria essendo una potenza militarmente ben preparata a ogni
eventualità, non c'è da dubitare cho riuscirà alla filio a far trion-

fare la p1•opria volontà ».

* è

La oriei miiiistoriale ungherese cammina verso una
sólûzione. Il Pester Lloyd dice che il presidente dei
ministri dott. Wokerle ricevette l'incarico fortuale di
inižiare le pratiche necessarie per risolvere la crisi.
Gli fu stabilitó il termine dopo il quale dovra dar re-
lazio1ie sul risultato dei suoi sforzi. A quest'incarico del
Sovrano, che -esclude tutte le altre combinazioni, il
presidente dei ininistri ha deciso di corrispondere. Il
dott. Wekerle partira per Vienna prima ancora di

quanto fosse stabilito.

Il conflitto lapaito-inarócchihö coniincia a predden-
pare i circoli politici. Un dispaccio da Tangeri, 15, dice
che il thhifetió di Spáglia 1Werty del Väl sàrh riebtüto
in hdiën2a då Mulai Ifafid. Il Súltano aveva l'inten-
ziëlie di lisälarlo þài·tire son2a ricevel-lo ; ma, inerch
l'intetWilto dei ministi'i inglese e fränobso, egli è tor-
nato stilla suá décisioiie.
TInfid afbrnth clie M'erry del Väl lid teñuta una at-

titûdíno acórréttà, þoicliè avaližava þretese eccessive,
contrario all'Atto di Algesiras.
Il corrispondente del Matin da Túngeri si dice in

gräde di indichi'e eaatfâmente le dóniähde bho il mini-
stro di Spagna prëlientò

_

in modo categorico al Stil-
tãnò del Maróceo. Esse sono:

1° il inöhopolio escitisivo della pesca su tutta la
costa del Iliff, con l' impianto di stabilimenti spa-
guttòli;

1 r hiksiíno otr i o 11po i si l'ios & e

Š° la do110eggióne di tutti í lavoji pubbipi da ef-liksi nel Riff, a tratiatik þrivata, a sûtidifi sþa-
5 6 ine 11 Šultano höll riopondeva ilibaþtalizapron-

ta1ñ ute, Merry del Val gli intimò, sotto fo'rnigdi
yltimatunt, di accordargli entro un termine stabilito
tutto ciò che og11 avova chiesto.
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Hafid gli fece sapere che non prendeva in coliside-
azione la domanda e bl>e inoltre' non voleva avere

rapporti con chi gliela avswa presentata.
Il corrispondente del Tim'es da Fez, secozido un di-

äpaccio da Londra, 15, si dica autorizzato dal .Sultano
a pubblicare la seguente dichiarazione :

« Mulai Hafid si mostra sorpreso della campagna fatta contro di
lui por avere egli differito l'applicazione dell'art. 60 dell'atto di

Algesiras che autorizza gli europei ad acquistare terreni nelle vi-
cinanze della città del litorale.
« Il Sultano fa notare che sola ragione per cui ð differita l'ap-

plicazione dell'art. 60 dell'Atto di Algesiras ò la mancanza di sicu-
zza che rende pericoloso per gli europei l'acquisto 'di terreni a

qualche distanza dalla città, ed afferma che al suo a crito a Rabat

ogli ha intenzione di dare gli ordini necessari.
« Nello stesso tempo il Sultano richiama l'attenzione gull'art. 1°

che garantisce la integrità del Marocco, ciò che gli sembta un po'
dimenticato in Europa perchè certe parti dell'Impero sono ancora

cecupate da truppe straniere.
« Per quanto concerne il pagamento delle somme reclamato dai

sudditi esteri, il Sultano concluderà presto gli accordi finanziari ne--
cessari per l'accoglimento dei reclami riconosciuti giusti dalla Com-
missione che siede a Tangeri ».

La ferma sotto le armi

La Commissione d'inchiesta per l'esercito ha approvato, a mag-
gioranza, una relazione di cui viene comunicato il sunto segilente:
Premette che la ferma biennale applicata a tutte le. Armi esiste

solo in Francia: ma osserva come il vero carattere della legg fran-
case del 1905 non consisto nella riduzione.della ferma sotto lo armi,
ma piuttosto nella estensione a tutti i cittadini, non ingegni nè
assolutamente invalidi, dell'obbligo personale al servizip di date anni
otto le armi in tempo di pace. L'idea della forma biermale in Italla
nata da diversi concetti: con la legge del 1907 essendosi ipgros-

sato il contingente assegnato alla la ed alla W categoria, assotti-
gliando la cifra dei passati in 3a categoria per ragioni di fagliglia,
la ferma biennale si affacciò como un compenso al maggiore ag..
grgvio imposto alle popolazioni con questa riduzione dei casi di
esenzione.
La þlazione rileva poscia che, quando si discute sulla durata della

ferma sotto le armi per vedere se essa debba essere biennale per
tutti, non si tratta soltanto di stabilire sp due anni siano sufficienti
per l'istruzione individuale del soldato; si tratta invece di stabilire
se la ferma biennale sia sufficiente a produrre la salézza ed atti-
udine collettiva della truppa, cioò delle compagnie, degli squadroni
e delle batterie; per la qualo a necessario che l'elegiento meno
esporto e quello provetto concorrano in giust,a proporzione nella

pomposizione delle unità.
.
Anche con la ferma triennale si è sempro fatta sentire la necessita

di.molti graduati di truppa con permanenza sotto.lo armi più,1unga
e.c}.li ha adottato la ferma biennale raddoppía, cure e saggzi ppr
pttertere olementi che volontariamente si assoggettino a ferma di

maggior durata.
La questione dell'inquadramento dovendo essere considerata come,
I mezzo essenziale, per non dire unico, di vitalità e compagine
e1Íe"marcie e nel combattimento, nella lotta oontro 16 cailpe dis-
oiveËti del disagio e del peiicolo, grande 'deŸe esseja 11 rinmei•o,
degli.elementi inquadranti, ed ò impossibile colla fermã bi'enitale di'
verli tritti sufacientemente provettî sènza ricórrere in tÑpfo larga
oporziont al riassoltÌämenti. E così risalta l' finpodiiliá' di' ávei·e

a'alla ferma obbligatoria un cérto numero di vincolati alinond äd
« anno di più della ferma biennale con educazione niilitare più
omyÏefa.
Dopo aver dimostrato l'inesattezza dell'asserzione che il soldato

nulla più abbia ed imparare nel terzo anno di servizio, rildando

particolarmente come ciò non sia vero per lo armi a cavallo, la re-
lazione sdrive che per la cavallerÌa o per l'artiglieria a cavallo, in
nessuno dei principali eserciti, salvo il francese, si vuole rinunciaro
alla ferma di tre anni, e si attende colle cure più assiduo ad assi-
curare abbondante reclutamento di volontari con ferma piú lunga.
Ritiene quindi la Commissione che la ferma biennale non possa

bastare per lo armL a cavallo, ove si richiede un maggiore adde-
stramento.
Pertanto il contingente di la categoria annualmente incorporato

deve essere diviso in tre parti:
la con ferma triennale;
2a con fermi biennale;
3* con ferma di un anno.

L'aliquota di contingente con ferma triennale deve essero stabi-
lita in modo da fornire tutto l'effettivo per la cavalleria e per
l'artiglieria a cavallo, e fornire alle altre armi la quantità di per-
sonale sufficiente per assicurare la formazione di un certo numero
di buoni graduati senza dover ricorrere ai riassoldamenti in pro-
porzioni più larghe delle attuali. L'aliquota del contingente con la
ferma di due anni dev'essere determinata dal criterio di dare il
massimo numero di soldati con due anni d'istruzione. L'aliquota
del contingente colla ferma di un anno risulta determinata dalle
prime due e dal limite della forza bilanciata.
In massima l'assegnazione degli iscritti ed una delle tre cate-

gorie dovrebbe avvenire per sorteggio, ma la Commissione ritiene
conveniente che per l'assegnazione alla aliquota con ferma di un
anno debbasi fare laiga parte a speciali condizioni di famiglia, che
pur non essendo compreso dalla legge fra i casi di assegnazione
alla 3a o alla 2a categoria, meritano speciale riguardo.
Complemento indispensabile della forma sotto le armi sono i ri-

chiami per istruzioni di classi in congedo.
Dai concetti già esposti dalla Commissione nella sua relazione

sull'ordinamento della fanteria e data la forza di pace che avranno
le nostre unità (cavalleria ed artiglieria a cavallo escluse) deriva la
conclusione che per noi è indispensabile di richiamare ogni anno
alle armi per istruzione non meno di tre classi di tutti i distretti
del Regno, ascritte all'esercito permanente ed alla milizia mobile,
all'infuori cio) delle necessarie chiamate alla milizia territoriale ed
alla 2a categoria.
In relazione poi al più efficace mantenimento dell'istruzione mi-

litare delle clasi sopraddette ed alla durata complessiva degli ob-
blighi di servizio sotto le armi, la Commissione ritiene che, in mas-

sima, ciascuna classe debba essere richiamata alle armi nel 5°
nel 7° e nel 9° anno della sua permanenza nei ruoli dell'esercito
permanente e della milizia mobile o che ciascun richiamo debba
avere durata non minore di 15 giorni.
In questi richiami di classi, a parere della Commissione, trove-

rebbero molto piû utile impiego 10 somme che si dovrebbero spen-
dere per aumentare con premi il numero dei Volontari per terma
più lunga della biennale.
Per dette ragioni la Commissione a maggioranza di dieci contro,

quattro ha espresso l'avviso già noto:
1° che debbasi in linea generale applicare la ferma biennale, la

quale possa anche scendere ad un anno per quella parte di contin-
gente che sia necessario per stare nei limiti del bilancio, dedicando
in pari tempo le cure più assidue ed efficaci per l'opportuna prepara-
zione della gioventù al servizio militare ;

2° che per provvedere alla preparazione delle armi a cavallo e
per assicurare in ogni unità elementare di tutte le armi un congruo
nucleo di elementi provetti dai quali ricavare graduati ed impieghi
speciali, sia necessario che una parte del contingente venga Vinco,
lata alla ferma triennale;

3° che per questi ultimi siano da studiare opportune agevola-
zioni specie nei richiami sotto le armi.

* *
La minoranza dissenziente presenta una controrelazione.
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NOTIZIE VAŒLIE
ITALIA.

Le LL. MM. il Ro e la Regina, accompagnati dal
duca e dalla duchessa d'Ascoli, de S. E. il generale
Brusati e dal generale Trombi, si recarono ieri, in au-

tomobile, al campo delle corse alle Capannelle. Vennero
ricevuti dal marchese di Roccagiovine, dal sindaco,
Nathan, dal marchese Calabrini, dal principe di Scalea
o da altri commissari delle corse.
I Sovrani assistettero alla quarta gara « Grande

steeple chase internazionale > nella quale vinse il primo
premio di L. 40,000 il cavallo Montebello, già vincitore del
« Grande steeplo chase » di Milano, montato dal pro-
prietario stesso Giulio. Coccia.
Terminata la corsa e, complimentatine i vincitori, le

LL.. MM., salutate dalla folla, ripartirono in autornobile
per Roma.

S. M. il Re ha ricevuto l'altrieri una rapprésentanza
dell'Istituto.naziquale. per l'incremento della educazione
fisica, con a capo il presidente on. Lucchini, la quale
offrl al Sovrano una riproduzione in bronzo della ricca
targa che l'Istituto ha assegnato come challenge da
competersi annualmente a tutte le Federazioni ginua-
stich 3 e sportive italiane.
S. M. ha molto gradito l'artistico dono e si è poi.in-

trattenuta con la Commissione a parlare delle feste e

garo che si terranno inÆoma gel prossimo giugno ilt
. occasione della seconda riunione dell'Istituto, promet-
tendo di assistere allo svolgimento gi alcune di esse.
Con vivo inferessamento, e mostrandosi comli eiite

nell'argomento, S. M..il Re seg'uì las esposizione del

programma e dei lavor idigià compiuti dall'Istituto; fat-
tagli dall'on.'Lucchini, col quale si rallegrò per il forte
risveglio dato all'educazione fisica.

S. M. il Re, sabato scorso, visitò a villa Medici
l'Esposizione dei lavori dei pensionati.
Fu ricevuto dall'ambasciatore di Francia, signor

Barròre, da Caro,lus D.uran, direttore- dell'Accademia,
o dal cav. Giovanni Lo Forte.
S. M. il Re s'intrattenne con Vivo compiacimento per

più di un'ora o si congratulò della riuscita Esposi-
zione.

Questa venuo inaugui'ata oggi nelle ore pomeridiano
con una scelta audizione musicale od un eletto nume-
roso concorso d'invitati.

In Canapictoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma è

convocato per questa sera, alle 2l, in seduta pubblica.
Spiega3mione. - 11 Comitato romano di soccorso ai dan-

neggiati dal torremoto comunica:
Dai resoconti, diversi e in taluni rispetti contradittori, della seduta

ultima del Comitato generale romano pro Calabria o Sicilia, potrebbo
apparire che la discussiono avesso assunto forma di violenta pole-
mica di partiti politici, l'un contro l'altro schierati.
In fatto invece la discussione, vivace ma certamente non ecces-

siva, non s' ispiro affatto a considerazioni politiche, del tutto estra-
noe al carattere ed ai fini dell'assemblea, ma riguardò soltanto.la
opportunità di consacrare al mantenimento dei semi-orfani una

parto dei fondi residuali, che sarebbe stata afIldata al patronato
« Regina Elena », ovvero di erogaro tutti i fondi suddetti nella co-

struzione di casette sistema Gay, a Messina.
Provalse l'ultimo concetto, a debole maggioranza, per la conside-

razione che, costruendosi altro casette' il vantaggio consegnito si

estenderebbe a un numero assai più rilevante di persone di quel
che sarebbe stato nella primi alternativa.

A1 IKÀneÃlterapico. - Jeri, tra le 15 o le 18, c'e
stata folla all'istituto sanitario di via Plinio, per la visita alla quale
il Conéiglio Ëamministrazione aveva gentilmente o provvidamente
invitata la cittadinaza romana. E questa ebbe campo a persuadersi
come þel magnifico stabilimento si riuniscano tutti i più svariati e
ingegnosi mezzi che la scienza moderna mette a disposizione della

terapig fÍsica. I visitatori, sotto la dotta guida degli egregi medici
addetti alle cure, passavano di meraviglia in meraviglia, facendosi
un concetto chiaro e pratico dell'applicazione dei varii sistemi ivi

offerti al trättamento di moltissimo malattie, al riparo di numerosi
difetti cortioralig
Dai bagni sampligi 4 quelli medicati, ai romani, ai gussi agli (let-

trici, dal inassaggio alla ginnastica, dalla fototerapia ai raggi Ìt ni
gen dall'ortopedia ad altri portati del genio medico, l'Istituto di a.

Plinio ha .þotuto ieri esporre al pubblico un complesso tale di

cure da justificare il vgnto che gli si è dato di essero uno dei me-
glio arrot1&g e condotti. Mercò sua, gli afTetti da morbi ed imperfL
zioni fisiché rion hanno piû bisogno di cercare lontano di qui la
loro gearigione, il che oltre ad essere un loro vantaggio partioolare,
costituisce un benefizio ed un titolo d'onore per la nostra*1torna.
Ma quello che a noi piace maggiormente à l'avere congtaSo

come l'attilità del grandioso.stabilimento non siaristretta allo classi

più ricche della pocietà. Tutte le euro sono rese accessibili anche ai
meno abbienti nel riparto così detto popolare, dove lo applicazierii
costano un decimo soltanto, mentre ad esse non manca nulla di

quantò Á esseriziale alla loro efIlcacia o dove la pulizia o l'igioim
sono osserŸato fino allo scrupolo.
Così, pen èsempio, potendo chiunque avere un bagno o unËdocAÌË

per venti centesimi, ò giusto dire che il Kinesiterapico, oltro che

alla cura dállo milattie, provvede anzitutto alli più indicata Il ÈÁ
lassi dei morbi pur troppo comuni. E questo forma il suo miglioro
clogio.
A119Raposizione c11 Be11e art1, c11 Ro-

Ina. --- Continua l'ailluenza del pubblico intelligente, amatoro
del bello in tutte le suo maiiifestazioni, all'Esposizione di via Nazio-
nale. Molte vendite sono state concluse iri questi giorni, dello quali-
diamo l'elenco:
1\fiti Zanetti Giuseppe, < Tramonto », Tivoli Maria.

Riviëro Henri, < Partenza per la pesca » -- Danse Sand-Èou e,

b<,Il palazzo di.Ocsdomona », AIodigliani Ett.ore.
Vogeler Heinrich, < In maggio », Hermmark Rosa.

Carrlòro Eugène, < La Consolazionc », Besso Amalia.

Baert og Àlbert, < Hramboomsloot > (Olanda) - Leistikow WaÍ2
ter, « Dintojni di Berlino » - Graf Oscar, « Proghiera avanB Ja
battaglia > Rivière Henri, < Partenza per la pesca », Vivante pro-
fessor Gesare.

Chabilie Edgar, < Lavoro » - Zanetti Zilla Vettoro « Santa Rosì »,
Terzi C. di Sissa.
Raffaelli Jeari François, « Place de la Revolution>- DanseSagd-

Louiso « Il ponte San Cristoforo > - Chahine Edgar, « Equilibri-
sta » - Ou¡iónt Pieter, < Cavalli.da alaggio », Salvatori Fausto.

Contabl11tda cle11o Stato. - Sabato sera,
nella sede del Collegio dei ragionieri, a Roma, si tenne l'annun-
ziata conferenza del comm. prof. Emanuele Pisani, sul tema:.« la
riforma della legge sulla contabilità dello Stato ».

11 presidente comm. Restagno, consigliero alla Corte dei conti,
presentò il conferenziere al colto o numeroso uditorio che applaudi
vivamento.

11prbf. Pisani, attentamente ascoltato, esposo anzitutto i difetti della
legge, e poscia, con chiara parola, svolse una serie di proposte che
mostrarono la sua forte competenza nella complessa materia ammi-
nistrativa.
Applausi e congratulazioni coronarono la conforenza, nella quale

alla forma elegante si sposavano la tecnica e la dottiina ampiini-
strativa.

Assoolazione cle11a sternpa. - A festeg-
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giare il compimento dei lavori di ampliamento dei suoi locali, l'As-
sociazione della stampa d'arà la s a di märoolËðl 1)rossihlo, alle
213Ö un concerto vocale e istrumentale organizzatb 6 diretto dai
maestri Gennaro Napoli e Corrado Barbieri.
Domenica prossima 23, vi sarh poi alle ore 10, la tradizionale fe-

sta, riservata esclusivamento ai bambini déi soci e non vi safanno

bgli i 4'ínvito peg estranei.
opoë>rmö. - La Direzione generale delle ferrovie dello

E¡tato boriunida~óhe ha imietfo un conedrso per ^tifoli fe per edami
flicapitani di lungo dorso, ai seguenti posti?

poyto di comandante con lo 4tipendio di L. 2400 annue lorde,
oltre l'indentlità Giornaliera di vitto di L. 3 stabilita dalib riorme vi-

2 posti di capitano in seconda con lo stipendio di L. 1080
annue 'lorde, oltf·e 'l'indennith giornaliera di L. 3' cótne' sópra.

termine utile per' la pretentazione dei docuinenti écade il 31
maggio p. Y
L oridizioni particoli del concorso risultano dal relativo avviso,

pubblidat neHa Gazzetta ufficiate del 5 maggio,'n. 106 e dal pro-
grammi cho possono essere richiesti alla Direzione geilerale (Ser-
vizio personale),
er O 14eposizione Internazionate c11
rë¥a I&byna nàt loti. 11 cautilatá ey&uftvo pk

le f65te ddl lÒTl in Roría, comuil a:
« Alcuni giornali l'lanno rifërito che I'lisposizione internazionale

d'arte rion sai•ebbe degnamente riuscita à'Röria'àèl TD11 lier diffl-
coltà derivanti dalla contertporaned mostrA di VeËËzia. '

11 Comitato Nomano non credette di smentÍr ecorido del
resto la conslietudine sua - quëlle voci, perché n(in dubifo Icai -
0 non poteva dubitare ,- che le patrÏottiche Núsicurazioni avute
già da Venezia venissero meno.

« E la sua confidenza - del resto doverosa - à stata piena-
mente confermata dal fatto, perchè dhi atitorevolmente lioteva farlofia 'ucritto 'anche in questi giorni afTermindo che gli adedrdt preni
fion possono bssere ú½tati. StilÍa ÏealtÜii•NprénsibÏÏà (Ìi ŸetiezÏa iÏ
Cornitatö può dire sitiird assegnamento. Le illlAsé ßÍà int Ñen'utd
e rese pubbliche non hanno bisogno di essere ribadi¾ Ñra "Èšse
apparkanno, del resto Ãël cómWne lavoro"

lle fóste comnieliiorative ché RomaSi prepara a celebrare,tutto le città italiano non daranno certo che uli'affettilosa e<f utilet
cooperazione, della quale'si hanno già 10 provB. EË cÌð a opþor-tono fare testimonianza cou le ritinovato dichiarizioni di Ÿenezia ».
M 11ste elettoï•äll. - Un manifesto nitinioÑOc teca:
li dlén'chi di oÌoro, þer 'i"qàali venne proposta la i 6912ldne o lacindellazione nelle liste elettorali þolitiche, amniistráive e coni-
merciali, nonché quello delle domande che non furond acâolte Ei-
8°pettîŸamente appförati dalla Commissione eldttorki pfavÍiiciale, e
dalla Camera di commercio, rimarranno da oggi afflssi all'AÌbo þre-fóŸ16 in Cámpidoglio.
À¾Iisu. II municipio di Roma comunica : Si avvertono

.

colo'fo"che pfrano ad otterfere patëiitÌ per condurre Vetture mu-nito di tassametro, che l'Amministrazione comunale non prenderà
in considerazione ulteriori domande, essendosi già sorpassato il nu-
mero delle patenti che si dovevano concedere.
Servizio rac11otelegrafico• - Il Ministero dello

poste e talegrafi comunica:
« Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici telegrafici peri seguenti piroscafi, i quali saranno in comunicazione con le seguelitistázioni nei giorni indicati a fianco di ciascun pii'oscafo:
Laura, con Cozzo Spadaro il 18 maggio.
Taormina, con Ponza il 18 detto ».

R1tinzioni ferroviarle per P1ream'e. -Tufa i Vidggiatoritir'etti a'Firelízi'elie'pfrGo <ÌiMÊtazÍtÍÅicom-
pt*ede nel ruggio di 250 kmoo daynellait Róñif iféi glotariÌ'18 e 10
del corrente mese hanno diritto alla riduzione eccezionale dàÌ Ö
sillia tariffa normale e IlitTerenziale c'mees34 iti ocehsiòrEc dolld l'àste

indette dal comune di Firenze per il cinquantesimo anniversario

della rivoluzione toscana.
I biglietti hanno la validitå di dieci giorni ed hanno diritto a duo

formatólinterugylie ung AWan 14 e tma al ritorno.
- ÏPano enf teggs•gog - Ieri mattina, allo 5, a
Brancalãolia (Iteggio Calabria), W stata' avvertita una sensibile scossa

di terremäto.
Non liiNerificò alcun danno, ma vi fu un grande allatipe. Ancho

a Randazzo venrie-avvertita tina forte dcossa che produsse granpa-
nico nella popolazione.
Eéairing yt11tas•e. - La R. nave Piemonte ò giunta

a Pok§afd il 14'corrente. Ila CalabWa è giunto a S. Thomas puro
il 14.
Marina n2erpagattle.- Da Capo Sperone ha tran-

sitato per New York il Duca di Bendva, della N. G. I. - Da New

York'à partità ýer Napoli e Genova il Duca degli Abruzzi e vi ò
giunto il Sannió, entrambi della Societå anzidotta. - Il Luisiana,
del Lloyd italiano, è giunto a Now York. - Il Principessa Ma-
falda, dello stesso Lloyd, ha transitat da capo Spartel diretto a
Genova.

(Agenzia :Stefani)

VIENNA, 15. - L'Imperatoro e l'Imperatrico di Germania si sono
recati stamatte a depo1Ye magnifiche'dorono sulle tombe dell'Impe-
ratri e Elisabetta e delPArcidues Rodolfo.
I S vrani tedeschi sono stati entusiasticamente acclamati dalla

folínihò gremin le vie.
MULITOUSE;'l5.-Netfincidente ferroviario di Herlisheim quatiro

impiegätifadho i•inlasti uccísi, e otto viaggiatori feriti,di cui quaitro
grakeníbnth.
Lo cótitro avvenne tra Mulhouse e Colmar, in f>rossimità della

stazione di Herlisheim.
Il tretto per Colonia aveva lasciato Parigi alle 10. Essendo esplosa

la caldaia, 11 iterio ò uscité dallo rotaie ed ha avuto un urto cou

un treno merci. I vagdfií liaritid pteso fuoco.
Il úÍnariö 6"dsti•uito. I 'trdiii'passario per il Ducato di Baden.
VildWÁ, 15. i L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto stamane il

ministro austro-ungarico degli atTari esteri, barone di Achrenthal,
il quaÏe ha poscia conferito, duranto un'ora, con Pambasciatore to-

descó a Ýiennä, von Tschirschkv.
L'Imperatore e l'Imperatrice di Germania hanno visitato l'E po-

Sl2ione à sono stati ovuntiue vivamente acclamati.
A mezzodi ha avuto luogo alla Hofburg una colazione alla quale

hanno preso parte l'Imperatore d'Austria-Ungheria, l'Imperatore e

l'Imperatrice di Germania, gli Arciduchi e le Arciduchesso coi ri-

spettivi seguiti.
PAR1GI, 15. - La direzione dell'Utlicio postale centrale segnala

che 'Ì f forfili addetti agli stampati sono in servizio quasi al com-

pleto. Ne mancano soltanto 60, che del resto riprenderanno il ser-
vizio nél pomeriggio. 15 distribuzioni hanno luogo norma'mente.
All'Ufficio centrale si considera lo sciopero come virtuclmento

terminato.
PARIGI, 15. - Nel Consiglio dei ministri tenuto stamane all'Eli-

seo il ministro degli esteri, Pichon, ha annunziato l'accordo col ¥e-
tiezuela per la ripresa, delle relazioni diplomatiche.
Il mini§tro dei lavori pubblici, Barthou, ha esposto la situazione

dello scíbþero póstelegrafico. II Consiglio ha deciso di revocare 313

postelegrafici di cui 59 agenti, 84 subagenti, 17 donne e 17 operai
ñol dipartimento della Sérina, 30 impiegati nei dipartimenti e 102
commessi ambulanti.
Iliiilistrd"del lavoro, Viviani, ha esposto il rapporto Cuvitot

suIi&¶iiWöEi%þè¾fèf *Qtiest "rapporto satt presto distribuito, o
ÂÕpo'iÌ pa¾re della Cominissione di finanza, il Governo chiederà al
Senato di discutere il progetto al principio di giugno.
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I
11 Consiglio si o poi accordato sul diritto di Aesoälaziotte per i

funzionari. 11 testo d31 pro¼etto rëliitiŸo sórà deliberato nel pome-
riggio iIf una confet'eliza fra Clémenceau, Briand e Viviani.
Il nuovo Consiglio dei ministri si terrà lunedì 0 81 occuperà dello

et o giuridico dei funzionari.
PARIGI, 15. - 11 Consiglio di disci Ina si ò pronunziato per il

trasloco di drue operai dello linee accusati di non avefe Ï orato il
1° maggio. 14 Cousiglio li ha inoltre sospesi per un tempo indeter-
minato.
Il Consiglio si pronundato poi pqr la revoca di due operai, i

quait non si sono presentati dinanzi al Consiglio di disciplina.
II. Consiglio di disciplina si radunerä ancora martedi e mefooledi

Pygsítrio.
PARIGI, 15. - 11 numero dei postelegrafici scioperan¶i a Parigi

diminuisce. Tutti gli agenti revocati sono stati sostituiti senza inci-
denti. Le distribuzioni delle lettere avvengono normalmentè. 11 16-
Jografo funziona ma le comunicazioni igfjoniche di Parigi c'of la
provi'acia o con l'estero sono direttose, a causa del cattivo stato
delf.e linee.
Le statistiche ufflciali segnalano a PaPigi 1917 scioperanti su

26,40 postelegrafici. Da ieri 338 i stófèërafici 11anno 'ripresh il
lavoro.
La situazione in provincia migliora. lycll'Oipo si segnalano molti

fili tagliati.
Du indivigui sono stati sorpresi a Dòlo nel Giura mentre pone-

Var.o una bornba accanto ad un palo f¶egrafico.
VIENNA, 15. - Il colloquio fra il ministro degli esteri, barone di

Achtglithal, o l'ambasciatore tedesco a Vienna, barone Tschirseliky.
ha guto luogo nella sala di ricevimentq dg'Imperatore Gli Ï,ieluto,
alla presenza dell'Iinperatore stesso.

VIENNA, 15. - Gli Imperiali di Germania sono partiti allo ore 3

pometidiano.
Essi sotto stati accompagnati alla stazione dall'Ifnperatore Fran-

cesco Giuseppe e dall'ai'ciduchessa Afaria nnuniiata. a folla
enorme ha fatto entusiastiche ovazioni ai Sovrarli.

11 eblámiatd fra gli Imperiali di Germania p l'Iniperatore Francesco
Giuseþ o à stato cordialissimo.
FitA COFOgTE SEL MENO, 15. - Si telegrafa da Costantinopoli

alla Frankfürter Zeitung che il princide Buran Etidin, figlio pre-
aliletfo di Abdul Hamid, è stato arrestato per ordine della Corte
marziále o cQndotto al Ministero della uerra.

gRLINO, Ï$. - Camera dei deputati joruasiana. - Si approva
in ter2a lettura il Í>ilancio prussiano all'unanimith. Soltanto i socia-
Jisti votano contr o.

COj'Ì'AÑTI (OLI, 15. - Essendo ritornata la calma nei tilagets
di Ä4ana e di Aleppo, l'incrociatoro ausgro-tingariþÿi hoita ò stato
richiamato al Pireo.
Sicedmo quasi tutti i rappresentanti delle potenze hanno ricevuto

nuovo credenzigi, essi le presenteranno luiieh in una udien2iak
lettiva.
Gli altri presenteranno le h>ro credenziali, quando le avi'arino ri-

covuto in una seconda udieriza collettiva.
Si apprende che il Governo francese ha accettato le dimissioni

dell'ainbasciatore di Francla a Costantinòþoli Constans. -

Nella fortezza dei Dardanelli sono stat'i arrestati altri 60 soldati
di getiglieria e del genio reazionari, trovati in p'ossesso di bombe e
di rivoltelle.
CdÈ'fANÝINOPOLI, 16. - La Camera ha nominato uni Commis-

sionTËomposŠt di dieci deputati e di diebi"iffliciali, incaricata di

esalpinare e classificare la carte che sono state trovato ad Yildiz
,

Kiosk.
La Camera ha poscia approvato i crediti de) bilancib provvisorio

per i mesi di aprilo e di maggio.
Circa la progettata ridgibrydegli stipendi dei ini,nistri, j\ mini-

stro dell'interno ha dichiarato che, di fronte alla critica situazione
finanziaria del paese, l'intero Gobinetto há draiso di fare tudiT
crinci possibilt pär il bene della patria

Tale dichiarazione o stata calorosamente applaudita.
Per quanto'SoSaÃÅc Í nolilit1Ã àÏ Advennatóri a¼žiunti per le

Provincîe il ministroiel'i'iriterkha dichiafald ch swanno scelti

glÌ uomini pífr fridÍcati sen2a distiikione di fazza o di' religione.
PARIGI, 16. - In un meetifiýdi postelegrafici sciopetanti, tenuto

la scorsa notto,· alcuni oratori hahvio deþlorato I' intlifferenza dol

personale de1I'UfHeio contiálo telegrafico.
È átäto ißÌÏÀo approvato Itn ordino del giorno a favore della con-

tinuaziotie dello Ñdiopero.
COSTANTINOPOLI, 16. - Una deputazione di quattro membri ec-

closiastici e di quattro laici consigÏibri del Patria1•cato ãrmbifo à
stata ricevuta dil Sultano, al quale ha presentato nii inemordnaum
sulÍa situazione'di Adana. I delegati hinno de§critto il Tiietoso stift&
dÍ cosiche esisto ad Ädana, ed hanno chiesto al Sultúrio, nella kua
qualità di Califfo, di promulgare un firmano per ordinare ai filitU
sulmani d,i astinersi dal sácoheggia're e dal massacrire e per I)rb-
scisivóre loró di Tiverd in buoiia armonia coi loi•o' compatriotti rión
mussulmani.
Il Sultano ha, promesso di soddisfare questa richiesta.
La döpittazione si è recata yoscia a presentare copia del memo-

riale al Grän Visir, al presiÊente della Camera ed a Chefket

pascia.
SANTIAGO DEL CILE, 16. - 11 Ministero ha presentato le di-

missioni.
PARIGI, 16. - All'assemblea organizzata alla Cavallerizza di

San Paolo gall°Unione dei sindacati, sono intervonuto soltänto
S)00 persone circa.
La riunione ð incominciata alle ore 9.

Thullier, segretario generale dell'Unione dei sindreati, chiede a

tutti i segretari dei sindacati di far conoscere le decisioni preso
dai loro gruppi.
Anturville del sindacato dell'alinientazione, si scaglia contro la

repubblica borghese e consiglia di resistero violentelnente alla'vio-
lenza borghese.
Pataud dice che bisogna demolire un regime imputridito o co-

stituire un ordine sociale dal quale siano esclusi tutti i parassiti.
Ellos, della federazione delle €ostruzioni, invoca il 1793 operaio o

dice che non è possibile la rivoluzione senza l'effusione del sangue,
ed acclamá alla lifvölužiorio söòíäle.
Infine viene approvato un ordine del giorno di solidarietà coi po-

stelegrafief lier lbitàre contro l'oppressione governativa c per la

conquista della libertà di opinione e del diritto sindacale. L'ordino
del gibtno innoggik álld ilvoldzione del liidol'eth'riato oi·ganËzato cd
allo seiopero generale.
PARIGI, 16. - Il numero dei postelegrafici scioperanti è oggi di-

minuito di 167, di cui 122 commessi ambulanti.
PIETROBURGO, 16. - Se lo Czar conformerk la sentenza contro

Lapouchkine, l'ex-prefetto di polizia non sarà inviato 'in Silicri Iha
sarà rinchiuso nella prigione di Schlüsselburg.
La moglie di Lapouchtine ha espresso il desiderio di seguire il

marito, se sark inviato a scontare la pena dei lavori fofzsti' in 'Si-.
beria.

PARIGI, 16. - Un secondo meeting, al quale sono intervenuti
circa quattromila operai appartenenti ai sindicati, è stato tenutó
oggi aÏIá Tiëel Vaux Hall.
Al principio del Comizio, il commissario di polizia ó oggetto di

una dimostrazione ostile, fatta subito cessare dal presidente Soubra.
Sedu, dei terrazgeri, atTerma la solidarietà della sua corporazione

coi postelegrafici scioperanti.
Bousquet, dell'alimentaziono, prometto lo sciopero dei panattieri.
Mentiais, dèi nidtallu ici, afÏëfma Ïa legaliià del"sindidit'o"dei

postalógralici.
Bougniez, degli olettricisti, fa una requisitoria contro 11 regime

attuale e promette il suo concond Ni liöstäfëg ilici
Lesevres, dei giäiellieri, dice che il suo sindackfä ò solidale er n

quello dei postelegraflei ed äfTernia che esšo pfchdark N painh n
o:dine dalla ConTederazione generale del lavoro.
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Savoje, dell'Unione dei sindacati, dice che un movimento geno-
rale sarà pronto nel più breve terrline.

Un certo numero di'oratori prendoilo poi la parola.
Infine l'assemblea approva un voto di biasimo ai postelegrafici

non scioperanti e l'invita ad unirsi al più presto ai loro compagni,
offermando che il proletariato è pronto a thre lo sciopero per far
brionfare le richieste dei postelegrafici.
LUBLINO, 16. - Il capo della polizia Ulich ò stato mortalmento
'erito alle ore 10 nel centro della città da un individuo con un

colpo di revolver. Duo agenti che accompagnavano il loro capo sono
rinaasti ancho feriti.
L'assassbao perð è stato arrestato.
PARIGI, 16. - I giornali hanno da Addis Abeba che Lig Jasu,

nipote di hienelik ed erede del trono di Etiopia, ha sposate
oggi Romania, nipote del defunto negus Giovanni c dell'imperatrice
Taitú.
Lig Jasu ha tredici anni e la sua sposa Romania sette.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il Governo inglese ha notificato alla

Porta il stio gradimento por la nomina dell'ex-ministro degli esteri
Tewfik pascià ad ambasciatore di Turchia a Londra.
PIETROBURGO, 10. - Si è costituito il gruppo russo dell'Unione

interparlamentare, che o composto di 120 deputati della Iluma, so-
cialisti e di destra. Il gruppo è presieduto da Jefremow.
Tra i tre vice presidenti vi è Miliukow.
PARIGI, IG. - Il numero dei postelegrafici scioperanti è dimi-

nuito oggi di 240, dei quali 195 cornniessi anibulanti. ·

PARIGI, 17. -- Il Gaulois dico che sarebbero stati spiccati inan-
dati di comparizione contro parecchi postelegraûci che hannopreso
parte attiva allo sciopero.
Alcuni arresti verrebbero operati prossinianiente e forso sta-

n1ane.

COSTANTINOPOLI, 17. - Il principe Buran Eddin sara internato
nel suo palazzo di Costantinopoli.
VlNNIPEG, 17. --- Sono state avvertite violenti scosse di terremoto

nel blanitoba.
MONTPELLIER, 17. - Nell'elezione legislativa di ieri è stato clotto

A.stier, radicale socialista.
Si trattava di sostituire un socialista unincato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

10 nzaggio 1909.

Il barommetro è ridotto allo zero
. . . . . .

0°
L'altezza della stazione è di metri

. . . . . 5').60.
Baronietro a naezzodi

. . . . . . . . . . . 757.55.
Umiditå relativa a mezzodl

. . . . . . . . . 43.
i'ento a maeszodl

. . . . , , , , , , , , , , s.
Stato del cielo a naezzodi

. . . . . . . . . . poco nuvolo.

massimo 25.3.
Toimome'ro centigrado . . . . . . . . , , .

minimo 14 0.Pioggia in 24 ore
. . . . . . . . . . , , , .

--

16 neaggio 1900.

In Europa: pressione massima di 767 sulla Germania settentrio-
nale, minima di 756 sul Golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso in Sardegna,

salito altiove fm presso 3 mm. sulle Marche; temperatura general-
mento aumentata; qualche pioggiarella nelle'Puglio Sicilia.
Baronaetro : livellato intorno a 762., ,

ProbabBità: venti deboli vari; cielo nuvoloso al nord c Sardegna
con qualche pioggia e temporale, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinanilos

Itontí, 16 n1aggio )909.

TEMPE .ATUBA
STATO STATO

prect dente
BTAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

neue 34 ore

Porto Afatrizio
.. 1/4 coperto leger.naosso 19 5 14 4

Genova.......... coperto cahmu> 19 2 14 9
Spezia

......... */4 coperto calulo 21 8 18 8
Cuneo

........... 1|4 coperto -- 19 6 12 7
Tortuo

.......... coperto -- 20 5 18 I
Alessanckia...... sereno -- 23 0 11 4
Novara ......... sereno -- 23 0 12 0
Doulodossola..... coperto -- 22 7 li 9
Pavns ...... .... 3/4 coperto -- 23 6 10 3
Milano

...... . 1/2 coperto - 23 8
.

13 1
Don20

......... . 6/4 ceperto -- El 3 11 8
Sondrio

....... . 1/4 coperto -- El 3 11 0
Bergan1o ....... 1/2 coperto -- 19 6 13 0
Brescia

.........
i
, coperto -- 21 3 12 i

Dren1ona
....... -- -- -- --

Afantova......... sereno -- 20 9 14 0
Verona

......... 1/4 coperto -- 21 0 13 I
Belluno.......... *

4 coperto .. 21 0 11 1
Udine

.......... coperto -- 23 2 15 7
Treviso ......... Bj; coperto -- 25 8 13 9
Venezia

........ coperto cairno 22 o 15 0
Padova ......... coperto -- 22 5 12 G
Rovigo .. ....... 1/2 coperto - 24 0 13 0
Piacenza ....... coperto -- 21 8 13 0
Parana........... coperto -- 22 5 13 9

.

Reggio Emilia ... 3
4 coperto - 22 3 11 2

Afodena.......... */4 coperto -- 21 I la 0
Ferrara.......... 3/4 coperto -- 22 4 14 0
Bologna ......... 1/2 coperto -- 20 6 lö 2
Ravenna......... sereno -- 20 7 11 7
Forli

............ ©¡4 coperto -- 22 2 le 4
Pesaro

......... 1, coperto calino 20 6 11 0
Ancona ......... I¡, coperto cahno 23 0 14 0
Urbino

... ...... 1¡, coperto --
18 7 12 2

Macerata ...... 1/4 coperto -- 21 8 13 G
Ascoli Piceno

...
sereno

.. 23 5 13 8
]Perugia . . .... 1/, coperto -- 22 2 10 6
Canuarino

...... sereno , -- 20 0 La i
Lucca

........... 2/4 coperto -- 20 0 10 0
Pisa

............ 1/4 coperto -- 20 4 to a
Livorno

......... 1/2 coperto calino 21 0 12 0
Firenze

......... coperto -- 22 8 ll i
Arezzo

......... nebbioso
---

22 0 0 4
Siena............ sereno

-- 19 0 14 7
rosseto

........ sereno
-- 23 2 9 3

Fkuna
.......... sereno

-- 23 4 14 0
Teranao.......... sereno -- 23 8 13 0
Ohleti ........... sereno -- 10 4 14 0
Aquüa........... sereno

--
23 4 12 2

Agnone.......... sereno -- 21 2 10 2
Foggia ......... serono -- 23 8 11 0
Barl ............ sereno cabno 20 5 le 5
Isbece ........... */4 coperto ... 30 6 15 0
Caserta

......... sereno
-- 25 8 12 4Napoli .......... sereno calmo 22 0 15 1Benevento

...... sereno
-- 27 4 12 0

AvelHno ........ sereno -- 22 8 16 7Caggiano ........ sereno -- 2\ 0 13 4]Potenza
......... sereno

-- 25 4 12 5Cosenza ........ sereno
-- 26 0 12 5

13riolo........... sereno -- 22 5 10 o
Reggio Calabria.. -

- -.
.

Trapani ........ sereno legg.Inosso 2>G 14 1
Palermo ........ sereno calmo MI 3 10 0Porto Empedocle . sereno calmo 22 0 16 7Caltanissetta .... sereno

.
. ..--

.

El o 14 0Messina
........ 1/4 coperto legg. mosso 22 1 15 1Gatäniä.......... sereno calino 23 7 14 iSiracusa
........ sereno inosso 22 0 16 2Cagruari ........) sereno legg.raosso 24 0 11 0Sassarl ..........; lj, coperto I -- 21 2 12 4
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